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PREMESSA 
La materia contabile degli Enti locali è disciplinata dalla Parte II “ordinamento finanziario e Contabile” 
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi ull’ordinamento degli Enti 
locali). 
 
Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n.118, modificato ed integrato - dopo un periodo di 
sperimentazione - dal Decreto Legislativo 126/2014, ha introdotto un nuovo sistema contabile 
ispirato ad armonizzare ed a rendere omogenei fra loro i bilanci delle amministrazioni pubbliche. 
 
La riforma contabile è stata introdotta a livello locale con la Legge provinciale 9 dicembre 2015 n. 
18, che recepisce il D. Lgs. 118/2011, nonché molti articoli del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL). 
 
L’Art. 1 della L.P. 18/2015 stabilisce che la Provincia autonoma di Trento e i suoi enti e organismi 
strumentali applicano il decreto legislativo n. 118 del 2011, con il posticipo di un anno dei termini 
previsti dal medesimo decreto, ovvero a decorrere dall’esercizio 2017. 
 
Numerose sono state lo innovazioni introdotte dal nuovo sistema contabile armonizzato dal punto di 
vista finanziario, contabile e programmatico: introduzione del Documento Unico di programmazione, 
di nuovi schemi di bilancio, di nuovi principi contabili tra i quali quello della competenza, finanziaria 
potenziata, del piano dei conti integrato, del Fondo Pluriennale Vincolato, del Fondo Crediti di Dubbia 
Esigibilità, di una diversa disciplina delle variazioni di bilancio e la reintroduzione della previsione di 
cassa per il primo esercizio del bilancio di previsione. 
Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le 
previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell’arco temporale considerato 
nei Documenti di programmazione dell’ente (DUP), attraverso il quale gli organi di governo di un 
ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono 
la distribuzione delle risorse finanziarie tra i programmi e le attività che l’amministrazione deve 
realizzare, in coerenza con quanto previsto nel documento di programmazione, nonché permette di 
verificarne gli equilibri finanziari nel tempo garantendo altresì una funzione informativa. 

 

Il medesimo Decreto prevede, nel principio contabile applicato concernente la programmazione di 
bilancio, che al bilancio di previsione debba essere allegata una “Nota integrativa”, che consenta di 
fornire alcune indicazioni circa la quantificazione di alcune voci di bilancio, delle scelte  
programmatiche effettuate e delle situazioni che rappresentano potenzialmente particolari criticità, 
per il bilancio di un ente locale. 
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STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE. 
Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della programmazione. 
La programmazione è un processo tramite il quale si giunge a formalizzare la volontà dell’Ente 
sostanziandola in contenuti sia di natura descrittiva, ove si individuano, si spiegano e si motivano le 
scelte per il futuro, sia di natura contabile, ove si verifica e si definisce la compatibilità economica e 
finanziaria delle scelte programmatiche e, conseguentemente, si autorizza l’impiego delle risorse 
che si renderanno effettivamente disponibili nei tempi previsti e per i programmi scelti.  
 
 

LA NOTA INTEGRATIVA. 

Il principio contabile applicato concernente la programmazione di bilancio Allegato 4/1 al D.Lgs. 
n.118/2011 prevede, al punto 9.11, per gli enti che adottano la contabilità finanziaria potenziata, la 
stesura della Nota Integrativa quale allegato al bilancio di previsione, ovvero una relazione 
esplicativa dei contenuti del bilancio. 
 
La Nota Integrativa è il documento con il quale si completano ed arricchiscono le informazioni del 
bilancio. Essa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti negli schemi di bilancio al fine di 
rendere più chiara e significativa la lettura dello stesso. In particolare, la Nota Integrativa ha tre 
funzioni essenziali: 
 1) una funzione analitico-descrittiva, che dà l’illustrazione di dati che per la loro sinteticità non sono 
in grado di essere pienamente compresi;  
2) una funzione informativa, che prevede la rappresentazione di ulteriori dati che non possono 
essere inseriti nei documenti contabili;  
3) una funzione esplicativa, che si traduce nell’evidenziazione e nella motivazione delle ipotesi 
assunte e dei criteri di valutazione adottati e che sono alla base della determinazione dei valori di 
bilancio. 
 
Sebbene non sia stato definito uno schema di Nota Integrativa, il principio individua il contenuto 
minimo prevedendo che la Nota debba quantomeno illustrare i criteri seguiti per la determinazione 
dei principali stanziamenti di entrata (in particolare delle entrate tributarie) e di spesa, soprattutto 
delle spese correnti distinte per Missione di spesa. 
 
I contenuti minimi della nota integrativa sono così riassumibili: 
 
a) criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 
stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia 
esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto l’accantonamento a tale fondo; 
b) l’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 
31 dicembre dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 
c) l’elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto, 
distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente; 
d) l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e 
con le risorse disponibili; 
e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono anche 
investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile porre in essere la 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi. 
f) l’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti 
ai sensi delle leggi vigenti; 
g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi a 
strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 
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h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono 
consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, 
comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale; 
j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione 
del bilancio. 
 
La prima parte della nota integrativa riguarda i criteri adottati per la determinazione degli 
stanziamenti di entrata e di spesa di ciascun esercizio finanziario considerato nel bilancio. Per le 
entrate una particolare attenzione è dedicata alle previsioni riguardanti le principali imposte e tasse, 
agli effetti connessi alle disposizioni normative vigenti, con separata indicazione di quelle oggetto di 
prima applicazione e di quelle recanti esenzioni o riduzioni, con l'indicazione della natura delle 
agevolazioni, dei soggetti e delle categorie dei beneficiari e degli obiettivi perseguiti. 
 
Per la spesa, relativamente al contenuto di ciascun programma di spesa, la nota integrativa illustra 
i criteri di formulazione delle previsioni, con riguardo, in particolare: 
• alle varie tipologie di spesa e ai relativi riferimenti legislativi, con indicazione dei corrispondenti 
stanziamenti del bilancio triennale; 
• agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti ai fondi spese e ai fondi rischi, con particolare 
riferimento al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
 
Nella nota integrativa sono, altresì analizzate le articolazioni e la relazione fra entrate ricorrenti e 
quelle non ricorrenti. 
In occasione della predisposizione del bilancio di previsione si provvede a calcolare il risultato di 
amministrazione presunto, che consiste in una ragionevole e prudente previsione del risultato di 
amministrazione dell'esercizio precedente - non ancora chiuso - formulata sulla base della situazione 
contabile alla data di elaborazione del bilancio di previsione. Pertanto, la nota integrativa descrive la 
composizione del risultato di amministrazione presunto individuato nell’allegato a) al bilancio di 
previsione e, se negativo, per ciascuno componente del disavanzo, indica le modalità di ripiano 
definite in attuazione delle rispettive discipline e l’importo da ripianare per ciascuno degli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione. 
Inoltre nella nota integrativa sono illustrati gli elenchi analitici delle quote vincolate, accantonate e 
destinate agli investimenti che compongono il risultato di amministrazione presunto di cui agli allegati 
a/1, a/2, a/3: 
• evidenziando gli utilizzi anticipati della quote del risultato di amministrazione presunta effettuati nel 
rispetto delle norme e dei principi contabili. 
• descrivendo con riferimento alle componenti più rilevanti l’utilizzo dei fondi e delle entrate vincolate 
e destinate del risultato di amministrazione presunto, previsto nel bilancio di previsione, 
nel rispetto dei vincoli e delle finalità degli accantonamenti. 
 
Nella nota integrativa sono altresì’ riportati gli elenchi analitici dei capitoli di spesa finanziati da un 
unico capitolo di entrata vincolata o da un unico capitolo di entrata destinata agli investimenti, che 
negli allegati a/2 e a/3 sono stati aggregati in un’unica voce. 
La nota integrativa inoltre indica l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento, 
finanziati con il ricorso al debito e con le risorse disponibili. 
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IL BILANCIO DI PREVISIONE. 
 
Anche il Bilancio di previsione finanziario si colloca tra gli strumenti di programmazione degli Enti 
locali. Il punto 9.1 dell'Allegato 4/1 del Decreto legislativo n. 118/2011 e s. m. definisce il bilancio di 
previsione finanziario come il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente le 
previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell'arco temporale considerato 
nei Documenti di programmazione dell'ente (il D.U.P. per gli enti locali). Il Bilancio di previsione 
finanziario viene redatto annualmente con orizzonte triennale. Le previsioni riguardanti il primo 
esercizio costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale. 
 
Ai sensi degli articoli 13 e 15 del D. Lgs. n. 118/2011 e s. m., l'unità di voto elementare da parte del 
Consiglio comunale è rappresentata dalla tipologia in entrata (cioè in base alla natura delle entrate) 
e dal programma di spesa (cioè in base ad aggregati omogenei di attività per il raggiungimento di 
un fine prestabilito) e quindi, stante il livello di estrema sintesi del bilancio armonizzato, vengono 
allegati una serie di prospetti, con l'obiettivo di ampliarne la capacità informativa.  
 
Gli Allegati sono previsti dall'art. 11 comma 3 del D. Lgs. n. 118/2011 e s. m. e dall'art. 172 del TUEL 
267/2000 e s. m.. 
 
Gli Allegati previsti dal D.Lgs.118/2011 sono: 
 
a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 
vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibiltà per ciascuno degli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da 
parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione; 
f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle 
regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 
g) la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5; 
h) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 
 
Gli ulteriori allegati previsti dall'art. 172 del TUEL 267/2000 e s. m. sono: 
 
a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 
consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il bilancio di 
previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti considerati 
nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo 
esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al 
bilancio di previsione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 
b) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote 
d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i 
servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo 
di gestione dei servizi stessi; 
c) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale prevista alle 
disposizioni vigenti in materia; 
d) il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e obiettivo programmatico del patto di 
stabilità interno. 
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STRUTTURA DEL BILANCIO 2024 -2026 
 
Il bilancio finanziario è il documento nel quale sono riportate tutte le previsioni di entrata e di spesa 
riferite all’esercizio. Le entrate del bilancio di previsione sono classificate in titoli e tipologie, secondo 
le modalità individuate dal glossario del piano dei conti per le voci corrispondenti.  
Le spese del bilancio di previsione sono classificate in missioni e programmi secondo le modalità 
individuate dal glossario delle missioni e dei programmi.  
I titoli e le tipologie, le missioni e i programmi che presentano importi pari a 0 possono non essere 
indicati nel bilancio.  
Per ciascuna unità di voto, costituita dalla tipologia di entrata e dal programma di spesa, il 
bilancio di previsione indica:  
a) l’ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell’esercizio precedente a 
quello del triennio cui il bilancio si riferisce;  
b) l’importo definitivo delle previsioni di competenza e di cassa dell’anno precedente il 
triennio cui si riferisce il bilancio, risultanti alla data di elaborazione del bilancio di previsione.  
c) l’ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui autorizza 
l’impegno in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce;  
d) l’ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere e delle spese di cui si autorizza il 
pagamento nel primo esercizio del triennio, senza distinzioni tra riscossioni e pagamenti in 
conto competenza e in conto residui.  
 
Prospetto riepilogativo delle ENTRATE e delle SPESE, classificate in base ai TITOLI del 
Bilancio di previsione finanziario. 
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PRINCIPI DI BILANCIO. 
Le amministrazioni pubbliche territoriali e i loro enti strumentali in contabilità finanziaria 
conformano la propria gestione a regole contabili uniformi definite sotto forma di principi 
contabili generali e di principi contabili applicati. 
 
Il bilancio di previsione è stato predisposto nel pieno rispetto di tutti i principi contabili 
generali contenuti nel D.lgs.118/2011, che garantiscono il consolidamento e la trasparenza 
dei conti pubblici.  
 
Di seguito tali principi vengono illustrati nel dettaglio: 
 
Principio della annualità: i documenti del sistema di bilancio, sia di previsione sia di 
rendicontazione, sono predisposti con cadenza annuale e si riferiscono a distinti periodi 
coincidenti con l'anno solare. Nella predisposizione dei documenti di bilancio, le previsioni 
di ciascun esercizio sono elaborate sulla base di una programmazione di medio periodo, 
con un orizzonte temporale almeno triennale. 
 
Principio dell’unità: la singola amministrazione pubblica è una entità giuridica unica e 
unitaria, pertanto, deve essere unico e unitario sia il suo bilancio di previsione sia il suo 
rendiconto. E’ il complesso unitario delle entrate che finanzia l’amministrazione pubblica e 
quindi sostiene così la totalità delle sue spese durante la gestione. Le entrate in conto 
capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di spese di investimento. I 
documenti contabili non possono essere articolati in maniera tale da destinare alcune fonti 
di entrata a copertura solo di determinate e specifiche spese, salvo diversa disposizione 
normativa di disciplina delle entrate vincolate. 
 
Principio della universalità: il sistema di bilancio ricomprende tutte le finalità e gli obiettivi di 
gestione, nonché i relativi valori finanziari, economici e patrimoniali riconducibili alla singola 
amministrazione pubblica, al fine di fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 
complessa attività amministrativa svolta nell’esercizio e degli andamenti 
dell’amministrazione, anche nell’ottica degli equilibri economico – finanziari del sistema di 
bilancio. 
 
Principio della integrità: nel bilancio di previsione e nei documenti di rendicontazione le 
entrate devono essere iscritte al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altre 
eventuali spese ad esse connesse e, parimenti, le spese devono essere iscritte al lordo 
delle correlate entrate, senza compensazioni di partite. 
 
Principio della veridicità, attendibilità, correttezza, e comprensibilità: ossia veridicità intesa 
come rappresentazione delle reali condizioni delle operazioni di gestione di natura 
economica, patrimoniale e finanziaria. Le previsioni devono essere sostenute da accurate 
analisi di tipo storico e programmatico, da altri idonei ed obiettivi parametri di riferimento, da 
fondate aspettative di acquisizione delle risorse. Di conseguenza l’informazione contabile è 
attendibile se è priva di errori e distorsioni rilevanti e se si può fare affidamento su essa. È 
necessario il rispetto formale e sostanziale delle norme per la redazione dei documenti 
contabili e la presentazione di una chiara classificazione delle voci finanziarie, economiche 
e patrimoniali. 
 
Principio della significatività e rilevanza: il procedimento di formazione del sistema di bilancio 
implica delle stime o previsioni. Pertanto, la correttezza dei dati di bilancio non si riferisce 
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soltanto all'esattezza aritmetica, bensì alla ragionevolezza e all’applicazione oculata e 
corretta dei procedimenti di valutazione adottati nella stesura del bilancio di previsione, del 
rendiconto e del bilancio d’esercizio. L’informazione è rilevante se la sua omissione o errata 
presentazione può influenzare le decisioni degli utilizzatori prese sulla base del sistema di 
bilancio. 
 
Principio della flessibilità: è volto a trovare all’interno dei documenti contabili di 
programmazione e la possibilità di fronteggiare gli effetti derivanti dalle circostanze 
imprevedibili e straordinarie che si possono manifestare durante la gestione, modificando i 
valori a suo tempo approvati dagli organi di governo. Per tale finalità la legge disciplina 
l’utilizzo di strumenti ordinari, come il fondo di riserva, destinati a garantire le risorse da 
impiegare a copertura delle spese relative a eventi prevedibili e straordinari. 
 
Principio della congruità: verifica dell’adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini 
stabiliti. La congruità delle entrate e delle spese deve essere valutata in relazione agli 
obiettivi programmati, agli andamenti storici ed al riflesso nel periodo degli impegni 
pluriennali che sono coerentemente rappresentati nel sistema di bilancio nelle fasi di 
previsione e programmazione, di gestione e rendicontazione. 
 
Principio della prudenza: rappresenta uno degli elementi fondamentali del processo 
formativo delle valutazioni presenti nei documenti contabili del sistema di bilancio. Nel 
bilancio di previsione, più precisamente nei documenti sia finanziari sia economici, devono 
essere iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel 
periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle 
sole voci degli impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste. 
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DM 25 LUGLIO 2023 modifiche al principio applicato della 
programmazione 4/1, allegato al D.lgs 118/2011. 
 
 
Il DM 25 luglio 2023 ha introdotto diverse modifiche al principio applicato della 
programmazione 4/1, allegato al D.lgs 118/2011. 
Le novità più significative riguardano l’introduzione del “processo di bilancio” con il quale 
vengono individuati tempi, ruoli e compiti in particolare dei responsabili finanziari e degli 
organi politici nell’iter di predisposizione del bilancio di previsione, al fine di garantire 
l’approvazione entro il 31 dicembre dell’anno precedente. 
 
L’art. 151 TUEL stabilisce che:” Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della 
programmazione. A tal fine presentano il Documento unico di programmazione entro il 31 
luglio di ogni anno e deliberano il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti 
ad un orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla 
base delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, 
osservando i principi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del 
Ministro dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze” 
 
È noto che l’art. 151 TUEL stabilisce l’obbligo per gli enti locali di approvare entro il 31 
dicembre il bilancio di previsione per l’esercizio successivo, ed è altrettanto noto che detto 
termine da oltre vent’anni è stato sistematicamente differito. Al fine di interrompere tale 
consolidata situazione, che comporta le limitazioni gestionali che sono proprie dell’esercizio 
provvisorio sia una evidente vanificazione del principio della programmazione cui deve 
essere ispirata la gestione degli enti locali, l’art. 16, comma 19 ter, del d.l 9 agosto 2022, n. 
115, convertito nella legge n. 142/2022 (cd. Decreto “aiuti bis”), al dichiarato scopo di 
favorire l’approvazione del bilancio di previsione degli enti locali entro il ricordato termine 
del 31 dicembre, ha disposto che con decreto MEF, su proposta della Commissione 
Arconet, nel principio contabile applicato concernente la programmazione del bilancio di cui 
all’allegato 4/1 al d.l.g.s. n. 118/2011 debbano essere specificati i ruoli, i compiti e le 
tempistiche del processo di approvazione del bilancio di previsione degli enti locali. 
 
I paragrafi del principio applicato della programmazione 4/1 modificati dal DM 25 luglio 2023 
sono i seguenti: 
 
- il paragrafo 9.3.1 individua l’iter di stesura del bilancio di previsione per gli enti locali; 
 
- il paragrafo 9.3.3 individua l’iter di stesura del bilancio di previsione per gli enti locali di 
piccole dimensioni. Si fa riferimento agli enti locali con meno di 50 dipendenti o la cui 
articolazione organizzativa non preveda distinte figure di Responsabilità per l’Ufficio 
personale, l’ufficio tecnico e l’ufficio entrate; 
 
- il paragrafo 9.3.6 disciplina il processo di bilancio in caso di rinvio dei termini, facendo 
una distinzione nel caso in cui il rinvio sia disposto con decreto ministeriale o da legge. Nel 
primo caso il rinvio dei termini è adottato solo dagli enti effettivamente impossibilitati ad 
approvare il bilancio nei termini per le motivazioni addotte nei decreti ministeriali, anche se 
il rinvio è determinato da motivazioni di natura generale. Il principio specifica che per gli enti 
locali non interessati alle motivazioni riportate nei decreti ministeriali, l'autorizzazione 
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all'esercizio provvisorio non comporta la sospensione del termine di approvazione del 
bilancio di previsione. Invece, nel caso in cui il differimento sia disposto dalla legge, gli enti 
locali "valutano" l'effettiva necessità di rinviare l'approvazione del bilancio di previsione. 
Nel caso di differimento dei termini con decreto ministeriale, gli enti non sono autorizzati 
all’esercizio provvisorio, a meno che non siano interessati alle motivazioni del rinvio e il 
posticipo non potrà essere giustificato da problemi organizzativi. 
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4.2 Quadro generale riassuntivo degli equilibri

Per meglio comprendere le soluzioni adottate, si procede alla presentazione del bilancio articolando il suo contenuto in sezioni e
verificando, all’interno di ciascuna di esse, se sussiste l’equilibrio tra “fonti” ed “impieghi” in grado di assicurare all’Ente il perdurare
di quelle situazioni di equilibrio monetario e finanziario indispensabili per una corretta gestione.

Si tratta di un’analisi di particolare interesse che tende ad evidenziare l’esistenza di eventuali squilibri dei risultati intermedi e la loro
riconciliazione con le specifiche deroghe vigenti in materia.

 

A tal fine si procederà a suddividere il bilancio in tre principali partizioni, in particolare tratteremo nell’ordine:

A) Parte corrente;

B) Parte capitale;

C) Attività finanziaria

 

Nella tabella seguente vengono riportati, per una lettura integrata, i risultati parziali e totali di ciascuna delle tre parti richiamate,
ottenuti come differenza tra entrate e spese relative, mentre ai paragrafi successivi si rinvierà l’analisi dettagliata di ciascuno di essi
dai quali si evince il rispetto di tutti gli equilibri. 

Di norma, queste tre suddivisioni della gestione di competenza riportano una situazione di pareggio, dove gli stanziamenti di entrata
finanziano interamente le previsioni di uscita. In circostanze particolari, invece, i risultati del bilancio di parte corrente e del bilancio di
parte capitale possono riportare, rispettivamente, un avanzo e un disavanzo dello stesso importo, fermo restando il mantenimento del
pareggio generale di bilancio.

La situazione appena prospettata si verifica quando l'amministrazione decide di finanziare parzialmente le spese di parte capitale
con un'eccedenza di risorse correnti (situazione economica attiva); questo, in altri termini, significa avere scelto di ricorrere ad una
autentica forma di autofinanziamento delle spese in conto capitale. In questo caso, il risparmio di spese correnti produce un surplus
di risorse che permette all’ente di espandere gli investimenti senza dover ricorrere a mezzi di terzi a titolo oneroso (mutui passivi).

 

0,00(+) 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE
(A+B+C)

0,00 0,00 0,00

EQUILIBRI DI BILANCIO
2025 2026 2027

COMPETENZA ANNO

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

A) Equilibrio di parte corrente

B) Equilibrio di parte capitale

(+)

(+)

C) Variazioni di attività finanziaria e di crediti di breve e
medio/lungo termine
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4.3 L'equilibrio del Bilancio corrente

L'equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria si realizza tra:

le spese correnti incrementate dalle spese per trasferimenti in conto capitale e della quota delle rate di ammortamento dei
mutui e altri prestiti (con l'esclusione dei rimborsi anticipati);
le entrate correnti costituite dai primi tre titoli d'entrata incrementate dai contributi destinati ai rimborso dei prestiti, dal FPV di
parte corrente e dall'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente

 

Nella tabella seguente vengono evidenziate le varie componenti dell’entrata e della spesa che concorrono al suo risultato finale.

 

 

 

 

344.174,57

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
2025 2026 2027

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio

A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 0,00 14.200,00 14.200,00

B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 1.351.141,00 1.300.741,00 1.300.741,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche 0,00 0,000,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti 1.323.317,00 1.287.117,00 1.287.117,00

H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese correnti 0,00

(+)

(+)

(+)

(-)

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO
EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI

(+)

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

di cui  fondo pluriennale vincolato 14.200,00 14.200,00 14.200,00
21.552,4221.552,4224.602,08fondo crediti di dubbia esigibilità

E) Spese Titolo 2.04 -  Trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti
obbligazionari

(-) 27.824,00 27.824,00 27.824,00

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili

    di cui per estinzione anticipata di prestiti
(+)

0,00 0,00 0,00
0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata
dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

0,00 0,00

di cui  Fondo anticipazioni di liquidità (DL 35/2013 e
successive modifiche e rifinanziamenti) 0,00 0,00 0,00

COMPETENZA ANNO
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4.4 Il Fondo pluriennale vincolato

Ai sensi del punto 5.4 del Principio contabile applicato n.2 concernente la contabilità finanziaria (allegato n.4/2 al D.Lgs. 118/2011), “Il fondo pluriennale
vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in
esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.

Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esigenza di applicare il
principio della competenza finanziaria potenziata, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego
di tali risorse.

Il fondo pluriennale vincolate è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli
esercizi precedenti a quelli di imputazione delle relative spese.” […]

 

Per quanto riguarda la sua composizione, il medesimo punto 5.4 prevede che: “L’ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata, distinto in parte corrente
e in c/capitale, è pari alla sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell’esercizio precedente, nei singoli
programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio precedente. Solo con riferimento al primo esercizio, l’importo complessivo del fondo pluriennale,
iscritto tra le entrate, può risultare inferiore all’importo dei fondi pluriennali di spesa dell’esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far
riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all’importo, riferito al 31 dicembre dell’anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli
impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato”. […]

“In fase di previsione il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due componenti logicamente distinte:

1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce
il bilancio e imputate agli esercizi successivi;

2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di spese che si prevede di impegnare nel corso
dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi successivi.”

 

Il Fondo pluriennale è così composto:

 

 

 

 

PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027Fondo Pluriennale Vincolato ENTRATA

Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti 14.200,00 14.200,000,00

Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto capitale 0,00 0,000,00

14.200,00 14.200,000,00TOTALE FPV ENTRATA

PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027Fondo Pluriennale Vincolato SPESA

di cui Fondo Pluriennale Vincolato per spese correnti 14.200,00 14.200,0014.200,00

di cui Fondo Pluriennale Vincolato per spese in conto capitale 0,00 0,000,00

14.200,00 14.200,0014.200,00TOTALE FPV SPESA
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4.5 L'equilibrio del Bilancio investimenti

L’equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, tra le spese di investimento e tutte le risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite
dalle entrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale e da
quelle risorse di parte corrente destinate agli investimenti dalla legge o dai principi contabili.

 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per spese di
investimento (*)

0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 0,00 0,00 0,00

(+)

(+)
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 288.895,00 119.500,00 119.500,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente
destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a
specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

0,000,000,00(-)
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività
finanziaria

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale
     di cui fondo pluriennale vincolato

(-) 288.895,00
0,00

119.500,00
0,00

119.500,00
0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo
termine (-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata
dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
2025 2026 2027

COMPETENZA ANNO

Pag. 17/91 

_________________________________________________________________________________________________________________________

Nota integrativa al bilancio di previsione 2025 - COMUNE DI SPORMAGGIORE



4.6 L'equilibrio del Bilancio finale

L'equilibrio di bilancio finale è la somma dell'equilibrio di parte corrente e di quello in parte capitale.

 

 

 

 

 

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti di breve termine 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività
finanziaria 0,00 0,00 0,00

(+)

(+)

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività
finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni di crediti di medio-lungo (+) 0,00 0,00 0,00

0,000,000,00(-)
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti di medio-lungo
termine

EQUILIBRIO FINALE
2025 2026 2027

COMPETENZA ANNO

0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00

O) EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

Z) EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

(+)

(+)
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4.7 Risultato di amministrazione presunto

Il risultato di amministrazione presunto, è stato calcolato e poi scomposto nelle singole componenti (fondi accantonati, vincolati, destinati agli investimenti, non
vincolati), e ciò al fine di conservare l’eventuale vincolo di destinazione dei singoli elementi. Il margine di azione dell’ente nell’utilizzare il risultato di
amministrazione dell’esercizio precedente, dipende dall’esistenza o meno di una situazione definitiva che può essere già stata formalizzata o meno. A
seconda dei casi, infatti, si può essere in presenza di rendiconto approvato, di chiusure di pre-consuntivo oppure di risultato presunto sulla base di chiusure
contabili provvisorie (quando il bilancio di previsione è approvato prima dell’inizio dell’esercizio a cui si riferisce).

 

Per quanto riguarda il procedimento seguito per la stesura del bilancio, si è proceduto a determinare il valore contabile del risultato di amministrazione
applicando valutazioni prudenziali sulla scorta dei dati contabili al momento esistenti.

Il prospetto mostra la composizione del risultato. 

 

Il risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024 - alla data di elaborazione del bilancio dell'anno  - ammonta a euro 259.194,48 come da prospetto
analitico allegato al Bilancio di previsione.

Di questi euro 71.061,61 rappresentano la quota accantonata a fronte del Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2024 e per 61.068,84 riguardano altri
accantonamenti.

 

La quota vincolata di euro 95.503,06  risulta così scomposta:

euro 8.162,92 vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

euro 30.935,00  vincoli derivanti da trasferimenti

euro 0,00 vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

euro 0,00 vincoli formalmente attribuiti dall’ente

euro 56.405,14 altri vincoli  (oneri di concessione urbanizzazione)

L’ importo totale dell’utilizzo delle quote vincolate ammonta a euro 0,00 così scomposto:

euro 0,00 utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

euro 0,00 utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti

euro 0,00 utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

euro 0,00 utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall’ente

euro 0,00 utilizzo altri vincoli   interventi in conto capitale per opere su infrastrutture riguardanti l'urbanizzazione primaria e secondaria) 

Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e
dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente.

Ai sensi del punto 9.2 del principio contabile applicato alla contabilità finanziaria, costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate
accertate e le corrispondenti economie di bilancio:

1) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria individuano un vincolo di specifica destinazione dell’entrata alla
spesa. Per gli enti locali i vincoli derivanti dalla legge sono previsti sia dalle leggi statali che dalle leggi regionali;

2) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati;

3) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una specifica destinazione;

4) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una specifica
destinazione.

L’elenco di cui sopra è riportato nel prospetto allegato 9.11.4

In occasione dell’approvazione del bilancio di previsione, e con successive variazioni di bilancio, è consentito l’utilizzo della quota del risultato di
amministrazione presunto costituita dai fondi vincolati previa approvazione da parte della Giunta del prospetto aggiornato riguardante il risultato di
amministrazione presunto. (sopra riportato)

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita invece da accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità (principio 3.3) e dagli
accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e rischi) che sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei rischi per i quali sono stati accantonati.
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Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2024 259.194,48

95.503,06
Parte accantonata 132.130,45

Totale parte disponibile (e=a-b-c-d) 31.560,97

Parte destinata agli investimenti 0,00

Parte vincolata

Composizione del risultato di amministrazione

a)

b)

c)

d)

e)
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4.8 Le entrate ricorrenti e non ricorrenti

Si riporta il prospetto delle entrate per titoli in cui si evidenzia la parte non ricorrente.

A tal fine si ricorda che le entrate sono distinte in ricorrenti e non ricorrenti a seconda se l’acquisizione dell’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno
o più esercizi, e le spese sono distinte in ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi.

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:

1. donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni;

2. condoni;

3. gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria;

4. entrate per eventi calamitosi;

5. alienazione di immobilizzazioni;

6. le accensioni di prestiti;

7. i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi “continuativi” dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l’erogazione.

 

 

 

 

ENTRATE

Descrizione
PREVISIONI ANNO 2025 PREVISIONI ANNO 2026 PREVISIONI ANNO 2027

Totale di cui non
ricorrente Totale di cui non

ricorrente Totale di cui non
ricorrente

Titolo 1 - Entrate correnti di natura
tributaria, contributiva e perequativa

341.200,00 341.200,00322.500,00 5.000,00 5.000,00 5.000,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 426.881,00 426.881,00499.881,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie 532.660,00 532.660,00528.760,00 6.000,00 9.100,00 9.100,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 119.500,00 119.500,00288.895,00 288.895,00 119.500,00 119.500,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita'
finanziarie

0,00 0,000,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,000,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

150.000,00 150.000,00150.000,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di
giro

676.750,00 676.750,00676.750,00 0,00 0,00 0,00

2.246.991,00 2.246.991,002.466.786,00 299.895,00TOTALE ENTRATE 133.600,00 133.600,00
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4.9 Capacita' di indebitamento

Il ricorso all’indebitamento è consentito solo per finanziare spese d’investimento. Costituiscono indebitamento (art.3 comma 17 legge 350/2003, art.1 commi
739 e 740 legge 296/06)

mutui;

prestiti obbligazionari;

aperture di credito;

cartolarizzazioni di flussi futuri di entrata;

cartolarizzazioni con corrispettivo iniziale inferiore all’85% del prezzo di mercato dell’attività;

cartolarizzazioni garantite da amministrazioni pubbliche;

cartolarizzazioni e cessioni crediti vantati verso altre pubbliche amministrazioni;

premio incassato al momento di perfezionamento di operazioni derivate.

 

Il ricorso all’indebitamento, oltre che a valutazioni di convenienza economica, è subordinato al rispetto di alcuni vincoli legislativi.

A riguardo, il D.Lgs n. 267/2000, all'articolo 204, sancisce che "l'ente locale può assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul
mercato solo se l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente
emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in
conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, e l'8 per cento per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015 delle
entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui", (nel caso in
esame il 2013).

 

La recente novità introdotta dalla Legge di stabilità 2015 è relativa all’alleggerimento dei limiti di indebitamento degli enti locali, con lo scopo dichiarato di
favorire gli investimenti pubblici. A tal fine il comma 539 modifica l’articolo 204 del TUEL (D.Lgs. n. 267/2000) incrementando per il 2015 dall’8% al 10% il tetto
massimo degli interessi passivi sul totale entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista
l'assunzione dei mutui, al di sotto del quale le amministrazioni possono legittimamente contrarre nuovi mutui o accedere ad altre forme di finanziamento
reperibili sul mercato .

A tal riguardo si è ritenuto opportuno proporre nel corso della presente relazione il calcolo della capacità di indebitamento residua del nostro Ente.

L'ente non prevvede per il triennio  nessuna assunzione di mutui.

L'ente si riserverà nel 2025 di sottoscrivere eventuali mutui per poter sostenere l'opera relativa al rifacimento degli acquedotti finanziata da PNRR MDC2 INV.4.2
riferimento paragrafo___________

 Nel progetto di bilancio 2025-2026-2027 non si ricorre all’indebitamento per finanziare spese di investimento.

Il Protocollo di Intesa 2025 conferma la possibilità prevista dal punto 4.2 dell’integrazione al protocollo di Intesa per il 2024 relativamente alla possibilità di
concludere apposite intese “verticali” ai sensi dell’art.10 della L. 243 del 2012 tra Provincia ed Enti Locali finalizzata prioritariamente alla realizzazione degli
investimenti finanziati a valere sulla Misura M2C4-I4.2 del PNRR
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ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE
 (rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei

mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I)

2) Trasferimenti correnti (titolo II)

3) Entrate extratributarie  (titolo III) 401.888,64

TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI 1.101.828,91

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI

110.182,89Livello massimo di spesa annuale

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui
all'articolo 207 del TUEL autorizzati fino al 31/12/2024 0,00

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui
all'articolo 207 del TUEL autorizzati nell'esercizio in corso 0,00

Contributi contributi erariali in c/interessi su mutui 0,00
0,00Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento

TOTALE DEBITO CONTRATTO

83.470,81Debito contratto al 31/12/2024

Debito autorizzato nell'esercizio in corso 0,00

TOTALE DEBITO DELL'ENTE 83.470,81

DEBITO POTENZIALE

0,00Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni
pubbliche e di altri soggetti

di cui, garanzie per le quali è stato costituito  accantonamento 0,00

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 0,00

Ammontare disponibile per nuovi interessi 110.182,89

389.022,51

401.888,64

1.101.828,91

110.182,89

0,00

0,00

0,00
0,00

55.647,23

0,00

55.647,23

0,00

0,00

0,00

110.182,89

389.022,51

401.888,64

1.101.828,91

110.182,89

0,00

0,00

0,00
0,00

27.823,65

0,00

27.823,65

0,00

0,00

0,00

110.182,89

COMPETENZA
ANNO 2025

COMPETENZA
ANNO 2026

COMPETENZA
ANNO 2027

(+)

(+)

(+)

(+)

(-)

(-)

(+)
(+)

(+)

(+)

310.917,76 310.917,76 310.917,76

389.022,51

VINCOLI DI INDEBITAMENTO
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5 PARTE SECONDA - ENTRATE

L’analisi delle entrate di un bilancio, cioè delle risorse finanziarie di cui il Comune può disporre, è importante, perché una
corretta politica delle entrate migliora la possibilità di raggiungere gli obiettivi che l’Amministrazione propone per il benessere dei
cittadini.

Le entrate si possono distinguere in due grandi categorie, entrate correnti e entrate in conto capitale.   
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5.1 Analisi per titoli

Le risorse di cui l’Ente può disporre sono costituite da poste di diversa natura, come le entrate tributarie, i trasferimenti correnti, le entrate extratributarie, le
entrate in conto capitale, le entrate da riduzioni di attività finanziarie, le accensioni di prestiti, le anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere, e infine le entrate
per conto di terzi e partite di giro.

La suddivisione in titoli identifica la natura e la fonte di provenienza delle entrate. In particolare:

 

il “Titolo I” comprende le entrate aventi natura tributaria.Si tratta di entrate per le quali l’Ente ha una certa discrezionalità impositiva, che si manifesta
attraverso l’approvazione di appositi regolamenti, nel rispetto della normativa-quadro vigente;
il “Titolo II” vede iscritte le entrate provenienti da trasferimenti dello Stato e di altri enti del settore pubblico allargato, finalizzate alla gestione corrente,
cioè ad assicurare l’ordinaria attività dell’Ente;
il “Titolo III” sintetizza tutte le entrate di natura extratributaria, costituite, per la maggior parte, da proventi di natura patrimoniale propria o dai servizi
pubblici erogati;
il “Titolo IV” è costituito da entrate in conto capitale, derivanti da alienazione di beni e da trasferimenti dello Stato o di altri enti del settore pubblico
allargato che, a differenza di quelli riportati nel Titolo II, sono diretti a finanziare le spese d’investimento;
il “Titolo V” propone le entrate ottenute da riduzioni di attività finanziarie;
il “Titolo VI” comprende le entrate derivanti da accensioni di prestiti.
il “Titolo VII” propone le entrate da anticipazioni di cassa;
il “Titolo IX” comprende le entrate derivanti da operazioni e/o servizi erogati per conto di terzi e partite di giro.

 

Il quadro riporta l'elenco delle entrate di competenza, al netto dell'avanzo di amministrazione iscritto, stanziate nel bilancio di previsione e raggruppate in titoli.
Gli importi sono espressi in euro mentre l'ultima colonna, trasformando i valori monetari in percentuali, indica l'importanza delle singole voci sul totale generale.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ENTRATE

Descrizione PREVISIONI
ANNO 2025

PREVISIONI
ANNO 2026

PREVISIONI
ANNO 2027

Avanzo 0,00 0,000,00

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 14.200,00 14.200,000,00

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00 0,000,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 341.200,00 341.200,00322.500,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 426.881,00 426.881,00499.881,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie 532.660,00 532.660,00528.760,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 119.500,00 119.500,00288.895,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 0,00 0,000,00

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,000,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 150.000,00 150.000,00150.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 676.750,00 676.750,00676.750,00

2.261.191,00 2.261.191,002.466.786,00TOTALE
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5.1.1 Analisi per titoli - Trend Storico

La tabella successiva, invece, permette un confronto delle previsioni  con gli stanziamenti assestati definitivi dei 3 anni antecedenti.

ENTRATE

Descrizione PREVISIONI
ANNO 2025

PREVISIONI
ANNO 2026

PREVISIONI
ANNO 2027

2022 2023 2024

Trend storico

Avanzo 0,00 0,000,00254.100,00 194.274,00 254.633,00

Fondo pluriennale vincolato di parte corrente 14.200,00 14.200,000,002.856,00 4.079,00 5.366,81

Fondo pluriennale vincolato in c/capitale 0,00 0,000,000,00 49.070,26 64.851,36

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

341.200,00 341.200,00322.500,00330.250,00 340.050,00 348.600,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 426.881,00 426.881,00499.881,00380.824,00 450.794,31 494.034,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie 532.660,00 532.660,00528.760,00619.080,00 576.470,00 631.880,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 119.500,00 119.500,00288.895,00939.821,95 411.581,05 2.835.391,80

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 150.000,00 150.000,00150.000,00150.000,00 150.000,00 150.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 676.750,00 676.750,00676.750,00706.750,00 706.750,00 830.750,00

2.261.191,00 2.261.191,002.466.786,00TOTALE 5.615.506,972.883.068,623.383.681,95
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5.1.2 Analisi per titoli - Trend Storico Accertamenti

La tabella successiva, invece, permette un confronto delle previsioni  con gli stanziamenti assestati dell’esercizio precedente e con gli accertamenti definitivi
dei 2 anni antecedenti.

ENTRATE

Tipologia Accertamenti 2023 Accertamenti2024 Assestato 2024 Previsioni  2025

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

322.500,00310.917,76 179.457,57 348.600,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 499.881,00389.022,51 462.011,41 494.034,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie 528.760,00401.888,64 282.381,59 631.880,00

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 288.895,00381.908,02 2.078.022,40 2.835.391,80

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie 0,000,00 0,00 0,00

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,000,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 150.000,000,00 0,00 150.000,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 676.750,00296.346,97 340.657,26 830.750,00

2.466.786,00TOTALE 5.290.655,803.342.530,231.780.083,90
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5.2 TITOLO I - Le Entrate Tributarie

Le entrate tributarie 

Nel paragrafo successivo verranno indicate alcune poste delle entrate tributarie

TITOLO 1

Tipologia PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027% % %

Imposte, tasse e proventi assimilati
Tipologia 101 339.700,00 339.700,00321.000,00 99,53% 99,56% 99,56%

Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le
Regioni)

Tipologia 102 0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali (solo per
le Regioni)

Tipologia 103 0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

Compartecipazioni di tributi
Tipologia 104 1.500,00 1.500,001.500,00 0,47% 0,44% 0,44%

Fondi perequativi  da Amministrazioni Centrali
Tipologia 301 0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

 Fondi perequativi  dalla Regione o Provincia autonoma
(solo per Enti locali)

Tipologia 302 0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

341.200,00 341.200,00322.500,00TOTALE TITOLO 1
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5.2.1 Trend Storico Assestato/Accertato Titolo I

Nella tabella sottostante viene confrontato la previsione con l'assestato dell'esercizio precedente e con gli accertamenti.

TITOLO 1

Tipologia Accertamenti 2023 Accertamenti2024 Assestato 2024 Previsioni  2025

Imposte, tasse e proventi assimilati
Tipologia 101 321.000,00310.917,76 179.457,57 347.100,00

Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le
Regioni)

Tipologia 102 0,000,00 0,00 0,00

Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali (solo per le
Regioni)

Tipologia 103 0,000,00 0,00 0,00

Compartecipazioni di tributi
Tipologia 104 1.500,000,00 0,00 1.500,00

Fondi perequativi  da Amministrazioni Centrali
Tipologia 301 0,000,00 0,00 0,00

 Fondi perequativi  dalla Regione o Provincia autonoma (solo
per Enti locali)

Tipologia 302 0,000,00 0,00 0,00

322.500,00TOTALE TITOLO 1 348.600,00179.457,57310.917,76
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5.2.2 Trend storico previsioni

Nella tabella sottostante viene confrontato la previsione del Triennio precedente con la previsione dell'anno del Titolo I.

TITOLO 1

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2025

PREVISIONI
ANNO 2026

PREVISIONI
ANNO 2027

2022 2023 2024

Trend storico

Imposte, tasse e proventi assimilati
Tipologia 101 339.700,00 339.700,00321.000,00330.150,00 339.900,00 347.100,00

Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo
per le Regioni)

Tipologia 102 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali
(solo per le Regioni)

Tipologia 103 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Compartecipazioni di tributi
Tipologia 104 1.500,00 1.500,001.500,00100,00 150,00 1.500,00

Fondi perequativi  da Amministrazioni Centrali
Tipologia 301 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

 Fondi perequativi  dalla Regione o Provincia
autonoma (solo per Enti locali)

Tipologia 302 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

341.200,00 341.200,00322.500,00TOTALE TITOLO 1 348.600,00340.050,00330.250,00
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5.2.3 Analisi di alcune Tipologie: Imu, Tasi, Tari, Addizionale IRPEF, FSC

 

IMIS

La legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14 (Legge finanziaria provinciale per il 2015) ha istituito l’Imposta Immobiliare Semplice
(IM.I.S.) in sostituzione dell’Imposta Municipale Propria (I.MU.P.) e della Tassa per i Servizi Indivisibili (T.A.S.I.).

In seguito l’art. 18 della L.P. n. 21 del 30 dicembre 2015 (Legge finanziaria provinciale per il 2016) ha introdotto alcune modifiche alla
disciplina dell’Imposta Immobiliare Semplice (IM.I.S.) di cui agli articoli 1 e seguenti della L.P. n. 14/2014. Successivamente l’art. 14
della L.P. n. 20 di data 29 dicembre 2016 (Legge di Stabilità provinciale per l’anno 2017), ha modificato gli artt. 5, 8, 10, 14 della
L.P. 14/2014 ed infine l’art. 5 della L.P. 18/2017 ha introdotto la differenziazione di aliquote in funzione della rendita catastale di
alcune tipologie di fabbricati del gruppo catastale D.

 Le manovre finanziarie della Provincia e dello Stato dal 2018 al 2024 hanno introdotto alcune novità in materia di entrate tributarie e
patrimoniali (extra tributarie) degli enti locali. In particolare, per quanto concerne la disciplina dell’Imposta Immobiliare Semplice
(IM.I.S.), si segnala l’entrata in vigore delle seguenti fonti normative:

- L.P. 29.12.2017, n. 17 (legge collegata alla manovra di bilancio provinciale 2018);

- L.P. 29.12.2017, n. 18 (legge di stabilità provinciale 2018);

- Legge 27.12.2017, n. 205 (legge di bilancio dello Stato per il 2018); ï‚· L.P. 23.12.2019, n. 13 (legge di stabilità provinciale 2020);

- Legge 27.12.2019, n. 160 (legge di bilancio dello Stato per il 2020);

- L.P. 28.12.2020, n. 16 (legge di stabilità provinciale 2021);

- Legge 30.12.2020, n. 178 (legge di bilancio dello Stato per il 2021). ï‚· L.P. 27.12.2021, n. 22 (legge di stabilità provinciale 2022);

- Legge 31.12.2021, n. 234 (legge di bilancio dello Stato per il 2022).

- anno 2024, con specifico riferimento alla disciplina dell’IM.I.S., le decisioni concordate nel Protocollo sono state recepite dal
Consiglio Provinciale in sede di approvazione della L.P. n. 9/2023 relativa all’assestamento del bilancio della provincia per il 2023.

Nel protocollo di Intesa in materia di finanza locale sottoscritto il 18/11/2024 le parti concordano di confermare anche per il 2025 le
aliquote, le detrazioni e deduzioni IMIS.

Di seguito quindi si illustrano le novità IM.I.S. introdotte da tale fonte normativa nella L.P. n. 14/2014, e per agevolare l’adozione dei
provvedimenti nell’ambito della complessiva manovra finanziaria comunale 2024.

 L’IM.I.S. - proroga norme transitorie: l’articolo 4 della L.P. n. 9/2023 ha ulteriormente prorogato a tutto il 31 dicembre 2024 le
disposizioni transitorie in scadenza al 31 dicembre 2023 (e così prorogate dall’articolo 5 commi 6,9 e 10 della L.P. n. 20/2022). Su
questo aspetto quindi si rinvia nel dettaglio alle Circolari n. 1/2022 e n. 1/2023 (oppure al Paragrafo 1.6 lettera a) della Guida
Operativa IM.I.S., attuale versione 8.0), risultando il quadro normativo di riferimento invariato se non nella modifica della data di
validità delle norme transitorie stesse.

Per quanto riguarda la fattispecie di esenzione di cui all’articolo 14 commi 6ter e 6quater della L.P. n.14/2014, relativa alle
Cooperative Sociali ed alle ONLUS costituite in forma di società di natura commerciale, la stessa non è invece stata prorogata,
per cui, ad oggi, non trova applicazione nel periodo d’imposta 2024.

 I Protocolli in materia di finanza locale per il 2022 e per il 2023 avevano confermato il quadro delle aliquote, detrazioni e
deduzioni IM.I.S. in vigore dal 2018, anche per il biennio 2022-2023. Si prende atto, quindi, che la normativa oggi in vigore
contiene già le disposizioni necessarie in tal senso fino a tutto il 2023. L’attuale quadro congiunturale, pur presentando segnali
di ripresa e consolidamento in vari settori dopo la crisi pandemica e dopo lo shock dei costi dell’energia intervenuto tra il 2022
ed il 2023, sembra necessitare del mantenimento del sostegno, già in vigore dal 2018 ad oggi, sul versante tributario ed in
particolare con riferimento all’applicazione di numerose agevolazioni in materia di aliquote e di deduzioni IM.I.S. ai fabbricati di
molteplici settori economici.

Si concorda, quindi, di confermare anche per il periodo d’imposta 2025 il seguente quadro delle aliquote, detrazioni e deduzioni
IM.I.S. a cui corrispondono trasferimenti compensativi ai Comuni da parte della Provincia con oneri finanziari a carico del bilancio di
quest’ultima, in ragione della strutturalità territoriale complessiva della manovra:

- la disapplicazione dell’IM.I.S. per le abitazioni principali e fattispecie assimilate (ad eccezione dei fabbricati di lusso) – misura di
carattere strutturale già prevista nella normativa vigente;

- l’aliquota agevolata dello 0,55 % per i fabbricati strutturalmente destinati alle attività produttive, categoria catastale D1 fino a 75.000
Euro di rendita, D7 e D8 fino a 50.000 Euro di rendita e ’aliquota agevolata dello 0,00 % per i fabbricati della categoria catastale
D10 (ovvero comunque con annotazione catastale di strumentalità agricola) fino a 25.000 Euro; l’aliquota agevolata dello 0,79 % per
i rimanenti fabbricati destinati ad attività produttive e dello 0,1 % per i fabbricati D10 e strumentali agricoli;

- l’aliquota ulteriormente agevolata dello 0,55 % (anziché dello 0,86 %) per alcune specifiche categorie catastali e precisamente per i
fabbricati catastalmente iscritti in:
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a) C1 (fabbricati ad uso negozi);
b) C3 (fabbricati minori di tipo produttivo);
c) D2 (fabbricati ad uso di alberghi e di pensioni);
d) A10 (fabbricati ad uso di studi professionali);

- la deduzione dalla rendita catastale di un importo pari a 1.500 Euro (anziché 550,00 Euro) per i fabbricati strumentali all'attività
agricola la cui rendita è superiore a 25.000 Euro;

- la conferma per le categorie residuali (ad es. seconde case, aree edificabili, banche e assicurazioni ecc.) l'aliquota standard dello
0,895 %.

 Per quanto concerne la fattispecie di esenzione di cui all’articolo 14 commi 6ter e 6quater della L.P. n.14/2014, relativa alle
Cooperative Sociali ed alle ONLUS costituite in forma di società di natura commerciale, ad oggi, non è possibile stabilire:

1. a) se l’articolo 8 comma 2 lettera c) della L.P. n. 14/2014 troverà applicazione anche nel periodo d’imposta 2024 o se invece
l’abrogazione del D.L.vo n. 460/1997 (conseguente all’entrata in vigore delle norme del “Terzo settore”) lo farà
automaticamente decadere;

2. b) la proroga dell’esenzione di cui all’articolo 14 commi 6ter e 6quater anche per il 2024, visto che i soggetti destinatari
(Cooperative Sociali ed ONLUS) potrebbero non risultare più in essere in quanto sostituiti dai nuovi soggetti del Terzo Settore
ai sensi del D.L.vo n. 117/2017.

 

Si concorda quindi a livello provinciale di:

1. non prorogare in questa fase per il periodo d’imposta IM.I.S. 2025 l’esenzione di cui all’articolo 14 commi 6ter e 6quater;
2. rinviare ai primi mesi del 2024 ogni decisione in ordine alla disciplina delle agevolazioni ed esenzioni IM.I.S. relative alle

Cooperative Sociali/ONLUS, ovvero dei nuovi soggetti del terzo Settore di cui al D.L.vo n. 117/2017, una volta definito con
certezza giuridica, dopo il 31.12.2023, il regime giuridico in vigore per il 2024 stesso in capo a tali soggetti, con particolare
riguardo all’entrata in vigore o meno delle norme fiscali del terzo settore a seguito dell’intervenuta o meno autorizzazione della
Commissione Europea in ordine al DM n. 106/2020 e, conseguentemente, il prosieguo anche per il 2024 della vigenza del
D.L.vo n. 460/1997 o il subentro delle nuove disposizioni di cui al D.L.vo n. 117/2017.

Si concorda, inoltre, di confermare la facoltà per i Comuni di adottare un’aliquota agevolata fino all’esenzione per i fabbricati destinati
ad impianti di risalita e a campeggi (categoria catastale D8), come già in vigore rispettivamente dal 2015 e dal 2017. In questo caso
gli oneri finanziari derivanti

dall’agevolazione rimangono in capo ai Comuni che decidono la loro attivazione.

I Comuni si impegnano, con riferimento alle attività produttive, a non incrementare le aliquote basesopra indicate.

 

Valutati attentamente il quadro normativo di riferimento, gli accordi assunti tra Provincia e Consiglio delle Autonomie Locali, la
necessità di non procedere, per quanto possibile, all’incremento della pressione fiscale per le fattispecie comunque non oggetto
degli accordi stessi, e l’articolazione dei presupposti e delle basi imponibili, Si propone di confermare anche per l’anno 2024 le
aliquote IMIS approvate con delibera consigliare  8 di data  28/05/2018  relative alle diverse fattispecie con la corrispondente
previsione di gettito:
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Il Comune, nel rispetto della normativa provinciale in materia IM.I.S., ha potestà regolamentare, cioè può adottare un regolamento che
disciplini alcuni aspetti del tributo. Può anche scegliere di non adottare alcun regolamento, in questo caso sarà solamente la legge
provinciale a regolare il tributo.Gia' dall' anno 2022, la norma provinciale ha modificato le materie sulle quali il Comune può
intervenire, eliminando la facoltà di assimilare ad abitazione principale l’unità immobiliare posseduta da cittadini italiani residenti
all’estero (AIRE), già pensionati, nei rispettivi paesi di residenza, a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione che non
risulti locato o dato in comodato d’uso.

  

TARI

Per quanto riguarda le tariffe TARI/TARIP, il termine per l’adozione dei relativi provvedimenti è fissato al 30 aprile di ciascun
esercizio e tale disposizione ha natura strutturale e permanente in deroga /al principio generale di cui all’art. 1 comma della L. n.
147/2013.

A decorrere dal 2022, pertanto, le deliberazioni riguardanti tali entrate correnti possono essere adottate anche dopo l’approvazione
del bilancio di previsione finanziario, purché entro il 30 aprile.

Con riferimento al presente tributo, occorre segnalare che l’Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente (ARERA) ha
approvato in via definitiva i nuovi criteri relativi al riconoscimento dei costi efficienti del servizio integrato dei rifiuti (delibera n.
443/2019 del 31/10/2019).

 

Il documento in questione ridisegna completamente la metodologia di calcolo dei costi da inserire all’interno del piano economico
finanziario, la base annua di riferimento, le voci da considerare e da escludere, la fonte di reperimento dei dati (fonti contabili
obbligatorie), prevedendo meccanismi perequativi e di conguaglio rispetto ai costi attuali.

 

Il Comune di Spormaggiore, con riferimento al 2025,  approvera' le tariffe TARI sulla base del PEF 2024 predisposto da parte
dell’Ente gestore del servizio ASIA.
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IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITÀ E DIRITTI SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI  E  COSAP 

 

In base a quanto previsto dall’art. 1 comma 816 della Legge 160/2019, a decorrere dal 2021 l’Imposta Comunale sulla
Pubblicità /Cosap è sostituita dal canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria

 

ADDIZIONALE SUL CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA

Va richiamato l’art. 6 del D.L. n. 511/1988 e s.m., il quale istituiva le addizionali provinciale e comunale sul consumo di energia
elettrica; l’addizionale di spettanza dei comuni ammontava ad € 18,59 per mille kWh per le abitazioni e ad € 20,40 per mille kWh per
le seconde case; il relativo gettito veniva introitato e quindi riversato ai comuni da parte dei gestori dei servizi di distribuzione di
energia elettrica. L’art. 2, c. 6, del D.Lgs. n. 23/2011, recante “Norme in materia di federalismo fiscale municipale”, stabiliva che “a
decorrere dall'anno 2012, l'addizionale all'accisa sull'energia elettrica di cui all'articolo 6, comma 1, lettere a) e b), del D.L. 28
novembre 1988, n. 511, convertito, con modificazioni, in L. 27 gennaio 1989, n. 20, cessa di essere applicata nelle regioni a statuto
ordinario ed è corrispondentemente aumentata, nei predetti territori, l'accisa erariale in modo tale da assicurare la neutralità
finanziaria del provvedimento ai fini del rispetto dei saldi di finanza pubblica”. L’art. 14, c. 3, del citato D.Lgs. 23/2011, stabiliva però
che “nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome che esercitano le funzioni in materia di finanza locale, le modalità di
applicazione delle disposizioni relative alle imposte comunali istituite con il presente decreto sono stabilite dalle predette autonomie
speciali in conformità con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione; per gli enti locali ubicati nelle medesime regioni e
province autonome non trova applicazione quanto previsto dall'articolo 2, commi da 1 a 8; alle predette regioni e province autonome
spettano le devoluzioni e le compartecipazioni al gettito delle entrate tributarie erariali previste dal presente decreto nelle misure e
con le modalità definite dai rispettivi statuti speciali e dalle relative norme di attuazione per i medesimi tributi erariali o per quelli da
essi sostituiti”. Due Decreti di data 30 dicembre 2011, con i quali il Ministero dell’economia e delle finanze dava attuazione al
disposto di cui all’art. 2 c. 6 del D. Lgs. n. 23/2011, stabilivano l’aumento dell’accisa erariale anche nelle Regioni a statuto speciale,
senza peraltro abrogare l’addizionale comunale e provinciale. Pertanto, agli utenti della provincia di Trento sarebbero state applicate
sia l’accisa erariale incrementata degli importi delle addizionali provinciale e comunale, sia le addizionali medesime, con la
conseguente duplicazione dell’imposizione. Interveniva perciò sul punto la L.P. 7 febbraio 2012 n. 2, la quale, all’art. 1, sanciva
l’obiettivo di non incrementare la tassazione complessiva sul consumo di energia elettrica e stabiliva, fra l’altro, che “ai sensi dell’art.
80 dello Statuto speciale, i comuni, entro 120 giorni dall’entrata in vigore di quest’articolo, possono ridurre le addizionali comunali
previste dall’art. 6, c. 1. lettere a) e b) del D.L. n. 511/1988, a decorrere dall’1 gennaio 2012, rispettivamente di € 18,59 per mille kWh
e di € 20,40 per mille kWh. Fino alla scadenza del termine di 120 giorni per l’adozione della riduzione da parte dei comuni, i
versamenti in acconto delle predette addizionali relativi all’anno 2012 sono sospesi. Le diminuzioni di introito per i comuni connesse
alle predette riduzioni delle addizionali sono compensate in applicazione di quanto previsto dall’art. 6 della L.P. 15 novembre 1993,
n. 36 (legge provinciale sulla finanza locale)”. Il mancato introito per il Comune di Spormaggaiore derivante dall’azzeramento
dell’addizionale trova compensazione nel trasferimento di pari importo sul fondo perequativo della finanza locale che si attesta
sull’importo di €. 13.738,60 per ciascuna annualità.

   

RECUPERO EVASIONE

Il principio applicato della contabilità finanziaria prevede che siano accertate per cassa anche le entrate derivanti dalla lotta
all’evasione delle entrate tributarie riscosse per cassa, salvo i casi in cui la lotta all’evasione sia attuata attraverso l’emissione di
avvisi di liquidazione e di accertamento, di ruoli e liste di carico, accertate sulla base di documenti formali emessi dall’ente e imputati
all’esercizio in cui l’obbligazione scade (per tali entrate si rinvia ai principi riguardanti l’accantonamento al fondo crediti di dubbia
esigibilità e la rateizzazione delle entrate).

Pertanto la previsione dell’IMU, della TASI e dell’IMIS da attività di accertamento è registrata sulla base di tale principio,
con corrispondente accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità

 

RECUPERO EVASIONE IMIS

L’attività di accertamento svolta in materia di IMU ha effetti, ovviamente, anche sulle annualità successive, e quindi sul recupero
dell’IMIS, i cui proventi derivanti dallo svolgimento dell’attività di accertamento sono stimati in €.5.000,00 annualità 2025,
5.000,00 annualità 2026 e 5.000,00 per annualità 2027. 

Il principio applicato della contabilità finanziaria prevede che siano accertate per cassa anche le entrate derivanti dalla lotta
all’evasione delle entrate tributarie riscosse per cassa, salvo i casi in cui la lotta all’evasione sia attuata attraverso l’emissione di
avvisi di liquidazione e di accertamento, di ruoli e liste di carico, accertate sulla base di documenti formali emessi dall’ente e imputati
all’esercizio in cui l’obbligazione scade (per tali entrate si rinvia ai principi riguardanti l’accantonamento al fondo crediti di dubbia
esigibilità e la rateizzazione delle entrate).
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ADDIZIONALE COMUNALE

L'addizionale è determinata da specifica deliberazione allegata alla delibera di approvazione del bilancio nei limiti fissati dal D.Lgs.
n. 360/98.

Il nostro Comune non ha adottato l'addizionale comunale.
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5.3 TITOLO II - Le Entrate da Trasferimenti Correnti

I trasferimenti correnti, Titolo II dell'entrata, sono composti dai contributi e trasferimenti correnti dello Stato, della Regione e di altri enti pubblici, anche in
rapporto all'esercizio di funzioni delegate dalla Regione.

Il ritorno verso un modello di “federalismo fiscale” vede le realtà locali direttamente investite di un sempre maggior potere impositivo all’interno di una
regolamentazione primaria da parte dello Stato, che, di contro, ha determinato una progressiva riduzione dei trasferimenti.

 

 

 

TITOLO 2

Tipologia PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027% % %

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
Tipologia 101 426.881,00 426.881,00499.881,00 100,00% 100,00% 100,00%

Trasferimenti correnti da Famiglie
Tipologia 102 0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

Trasferimenti correnti da Imprese
Tipologia 103 0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private
Tipologia 104 0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

Trasferimenti correnti dall'Unione europea e dal Resto del
Mondo

Tipologia 105 0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

426.881,00 426.881,00499.881,00TOTALE TITOLO 2
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5.3.1 Trend storico previsioni

Nella tabella sottostante viene confrontato la previsione del Triennio precedente con la previsione dell'anno del Titolo II.

TITOLO 2

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2025

PREVISIONI
ANNO 2026

PREVISIONI
ANNO 2027

2022 2023 2024

Trend storico

Trasferimenti correnti da Amministrazioni
pubbliche

Tipologia 101 426.881,00 426.881,00499.881,00380.824,00 450.794,31 494.034,00

Trasferimenti correnti da Famiglie
Tipologia 102 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti da Imprese
Tipologia 103 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private
Tipologia 104 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti dall'Unione europea e dal
Resto del Mondo

Tipologia 105 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

426.881,00 426.881,00499.881,00TOTALE TITOLO 2 494.034,00450.794,31380.824,00
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5.3.2 Trend Storico Assestato/Accertato Titolo II

Nella tabella sottostante viene confrontato la previsione con l'assestato dell'esercizio precedente e con gli accertamenti del Titolo II

TITOLO 2

Tipologia Accertamenti 2023 Accertamenti2024 Assestato 2024 Previsioni  2025

Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche
Tipologia 101 499.881,00389.022,51 462.011,41 494.034,00

Trasferimenti correnti da Famiglie
Tipologia 102 0,000,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti da Imprese
Tipologia 103 0,000,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private
Tipologia 104 0,000,00 0,00 0,00

Trasferimenti correnti dall'Unione europea e dal Resto del
Mondo

Tipologia 105 0,000,00 0,00 0,00

499.881,00TOTALE TITOLO 2 494.034,00462.011,41389.022,51
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5.3.3 Analisi di alcune tipologie: Contr. ordinari dello Stato, Contr. correnti dalla regione, Contr. da organismi comunitari
ed internazionali

 

Tale tipologia di entrata contempla sostanzialmente i trasferimenti correnti derivanti dallo Stato, dalla Regione e dalla Provincia.

I Trasferimenti provinciali sono stati previsti in coerenza con le indicazioni e le manovre finanziarie delineate dal Protocollo d’Intesa in
materia di finanza locale nell’attuale complessivo panorama economico-finanziario.

 

Contributi ordinari dello Stato

L'ente non riscuote contributi ordinari dallo stato uniche eccezioni sono stati i Fondi Covid mentre incassa dei contributi in conto
capitale per particolari interventi riguardandi l'efficientamento illuminazione pubblica - pubblica sicurezza emanutenzione strade . 

 

CONTRIBUTI CORRENTI DA PARTE DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Per quanto riguarda i trasferimenti dalla Provincia Autonoma di Trento (tipologia 101), rientrano:

 

Fondo perequativo

L’art. 6 della L.P. 36/1993 istituisce il fondo perequativo, “finalizzato al riequilibrio delle dotazioni finanziarie dei comuni e della
dotazione dei servizi offerti alla popolazione”. Come stabilito nel comma 3 del precitato articolo, il riparto delle risorse viene
effettuato sulla base di un livello standardizzato di spesa, che tenga conto, tra gli altri criteri, anche dei differenziali di costo inerenti
alla produzione e alla gestione dei servizi in diversi contesti territoriali e degli effetti generati dalla spesa dei comuni afferente alle
politiche di interesse provinciale.

 

L’entrata prevista a valere su tale fondo deriva dall’applicazione del nuovo modello di riparto del Fondo perequativo come previsto
nel Protocollo d’intesa in materia di finanza locale (integrazione per l’anno 2023 e accordo per il 2024), anche per il 2025 sottoscritto
in data 18.11.2024; viene inoltre prevista la spesa relativa alla quota da versare al fondo di solidarietà comunale istituito nell'ambito
del fondo perequativo. Con delibera della Giunta Provinciale n. 1853 dd. 15.11.2024, come per l'annualità 2024 anche per il 2025,
viene istituita una quota integrativa del fondo perequativo pari a euro 54.878,87.

 

Per quanto riguarda le quote “positive” del Fondo perequativo è stata prevista un’ assegnazione pari a quella dell'anno 2024
integrata con la quota sopra menzionata di  €. 54.878,87  relativa alle seguenti voci:

- Oneri per il rinnovo contrattuale del personale dipendente e risorse incentivazione personale;

- Trasferimento compensativo accisa energia elettrica;

- Trasferimento compensativo minor gettito IMIS abitazione principale;

- Trasferimento per incremento indennità amministratori;

- Decurtazione per quota interessi estinzione anticipata mutui;

- Regolazione finanziaria mutui Covid.

 

Fondo specifici servizi comunali (vigilanza boschiva)

Con delibera della GP n. 642 del 23 aprile 2021 sono stati approvati i "Criteri di riparto della quota del fondo previsto dall'articolo 6
bis della L.P. n. 36 del 1993 finalizzata al finanziamento del servizio di custodia forestale".

Beneficiari del trasferimento sono gli enti individuati, quali referenti della gestione del servizio di custodia forestale, nell’ambito delle
convenzioni sottoscritte con riferimento ai territori individuati dalla Giunta provinciale in applicazione dei criteri previsti con il
regolamento di cui al comma 6 dell’articolo 106 della L.P. n. 11 del 2007, attualmente territorialmente e geograficamente definiti con
delibera di Giunta provinciale n. 1148 di data 21 luglio 2017.

Nel caso la Giunta provinciale stabilisca un ulteriore differimento dell’applicazione della deliberazione n. 1148/2017 e comunque nelle
more della stipula delle nuove convenzioni, beneficiari del finanziamento saranno gli enti individuati nelle convenzioni in essere alla
data del riparto.

Ad ogni ente beneficiario viene riconosciuto, per ogni addetto al servizio di custodia forestale in servizio presso ogni zona nell’anno
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di riferimento:

- l’88 per cento dell’ammontare teorico della retribuzione annua e relativi oneri riflessi, comprensivi della quota da accantonare a
titolo di TFR ed eventuali oneri aggiuntivi previsti dal CCPL in vigore, relativi ad un dipendente provinciale a tempo pieno inquadrato
nella categoria C, livello base, 3° posizione retributiva dell’anno di quantificazione ed assegnazione del finanziamento;

- il calcolo dovrà tener conto di eventuali presenze in servizio ad orario ridotto e/o per periodi inferiori all’anno, nonché delle eventuali
riduzioni in percentuale della retribuzione in caso di aspettative/concedi/ permessi.

 

E’ ricompreso in tale fondo il trasferimento provinciale, stimato in €. 104.000,00, per ciascuna annualità, a parziale copertura delle
spese sostenute per i servizi relativi alla gestione associata del servizio di custodia forestale di cui il Comune di Andalo è capofila.
Dal 2020 la convenzione per il servizio di custodia forestale ricomprende anche il Comune di Fai della Paganella. Lo stesso fondo
viene incassato dal Comune di Andalo capofila della convenzione che poi provvede al riparto della spesa.

 

 

Fondo specifici servizi comunali (trasporto turistico).

Anche questo Fondo viene gestito dal Comune di Andalo e Comunita' della Paganella  

 

 

Fondo specifici servizi comunali (polizia locale)

Per quanto riguarda le previsioni d'entrata relative al fondo specifici servizi comunali per il rimborso oneri per la polizia locale
l'assegnazione provinciale è stata stimato in € 2.289,90 su ciascuna annualità.

 

 

Fondo specifici servizi comunali (servizio Tagesmutter)

Nel fondo sono compresi i trasferimenti relativi ai servizi socio educativi della prima infanzia: servizio Tagesmutter; l'assegnazione
provinciale è stata ipotizzata pari a € 1.000,00 2025  1.000,00 per ciascuna annualità del 2026 e 2027.

 

Quota ex F.I.M.

Le risorse relative alla quota ex fim, a partire dal 2023 non sono stanziate nel bilancio provinciale e non sono più disponibili per l’applicazione in parte
corrente e capitale.

Anche per il 2025, come per le annualità 2024 e 2023 si rende disponibile la quota ex FIM del Fondo per gli investimenti programmati dai Comuni,
relativamente ai recuperi connessi alle operazioni di estinzione anticipata dei mutui di € 13.800.000 (di cui € 27.824,00 per il Comune di Spormaggiore
rif. Deliberazione della Giunta provinciale 1494 dd. 18.08.2023).

  

In tale categoria rientrano i trasferimenti correnti della Provincia, suddivisi nelle seguenti risorse:

- Fondo perequativo

- Fondo specifici servizi comunali

- Contributi in annualità in materia di finanza locale

- Contributi in annualità su leggi di settore

- Utilizzo quota fondo investimenti

Per quanto riguarda le previsioni di entrata le troviamo allocate al titolo II delle Entrate 

 

Contributi correnti della Provincia previsti Importo

TRASFERIMENTI CORRENTI  
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Trasferimenti correnti Provincia di Trento per progetto 3.D.D. lavori socialmente
utili € 41.000,00

Fondo perequativo straordinario art.  6 comma 6 LP 36/93 € 383.000,00

Fondo specifici servizi comunali Tagesmutter €. 1.000,00

TRASFERIMENTI IN CONTO CAPITALE  

Trasferimenti FIM €. 27.824,00

  

 

C
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5.4 TITOLO III - Le Entrate Extratributarie

Nel Titolo III delle entrate sono collocate le risorse di natura extratributaria. Insieme alle entrate dei titoli I e II contribuiscono a finanziare le spese correnti.

Appartengono a questo insieme i proventi dei servizi pubblici, i proventi dei beni dell'ente, gli interessi sulle anticipazioni e sui crediti, gli utili netti delle aziende
speciali e partecipate, i dividendi di società e altre poste residuali come i proventi diversi.

 

Nella voce proventi da servizi pubblici sono comprese le tariffe che i cittadini pagano per accedere ai servizi erogati dall’Ente, che a mero titolo esemplificativo e
non esaustivo possono essere: acquedotto, refezione scolastica delle scuole materne statali ed elementari, musei, impianti sportivi, teatro/cinema,
Illuminazione votiva, ecc. Detti proventi dell’ente hanno un impatto diretto sui cittadini utenti perché abbracciano tutte le prestazioni rese alla cittadinanza sotto
forma di servizi istituzionali (servizi essenziali), servizi a domanda individuale e servizi produttivi. I proventi dei beni comunali sono costituiti dagli affitti addebitati
agli utilizzatori degli immobili del patrimonio disponibile, concessi in locazione.

 

 

 

 

 

TITOLO 3

Tipologia PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027% % %

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione
dei beni

Tipologia 100 409.000,00 409.000,00405.100,00 76,61% 76,78% 76,78%

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione
delle irregolarità e degli illeciti

Tipologia 200 4.000,00 4.000,004.000,00 0,76% 0,75% 0,75%

Interessi attivi
Tipologia 300 4.260,00 4.260,004.260,00 0,81% 0,80% 0,80%

Altre entrate da redditi da capitale
Tipologia 400 400,00 400,00400,00 0,08% 0,08% 0,08%

Rimborsi e altre entrate correnti
Tipologia 500 115.000,00 115.000,00115.000,00 21,75% 21,59% 21,59%

532.660,00 532.660,00528.760,00TOTALE TITOLO 3
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5.4.1 Trend storico previsioni

Nella tabella sottostante viene confrontato la previsione del Triennio precedente con la previsione dell'anno del Titolo III

TITOLO 3

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2025

PREVISIONI
ANNO 2026

PREVISIONI
ANNO 2027

2022 2023 2024

Trend storico

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla
gestione dei beni

Tipologia 100 409.000,00 409.000,00405.100,00497.000,00 451.390,00 512.300,00

Proventi derivanti dall'attività di controllo e
repressione delle irregolarità e degli illeciti

Tipologia 200 4.000,00 4.000,004.000,003.500,00 3.500,00 4.000,00

Interessi attivi
Tipologia 300 4.260,00 4.260,004.260,004.180,00 4.180,00 4.180,00

Altre entrate da redditi da capitale
Tipologia 400 400,00 400,00400,00400,00 400,00 400,00

Rimborsi e altre entrate correnti
Tipologia 500 115.000,00 115.000,00115.000,00114.000,00 117.000,00 111.000,00

532.660,00 532.660,00528.760,00TOTALE TITOLO 3 631.880,00576.470,00619.080,00
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5.4.2 Trend Storico Assestato/Accertato Titolo III

Nella tabella sottostante viene confrontato la previsione con l'assestato dell'esercizio precedente e con gli accertamenti del Titolo III

TITOLO 3

Tipologia Accertamenti 2023 Accertamenti2024 Assestato 2024 Previsioni  2025

Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione
dei beni

Tipologia 100 405.100,00297.348,91 186.305,09 512.300,00

Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle
irregolarità e degli illeciti

Tipologia 200 4.000,002.247,26 2.860,14 4.000,00

Interessi attivi
Tipologia 300 4.260,002.649,39 7.403,25 4.180,00

Altre entrate da redditi da capitale
Tipologia 400 400,00182,28 364,56 400,00

Rimborsi e altre entrate correnti
Tipologia 500 115.000,0099.460,80 85.448,55 111.000,00

528.760,00TOTALE TITOLO 3 631.880,00282.381,59401.888,64
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5.4.3 Analisi di alcune tipologie di Entrate: Servizi dell'ente, Sanzioni Amministrative e proventi beni dell'ente, Violazione
codice della strada

 Servizi dell'ente

Tra i servizi pubblici offerti dal comune figurano una serie di prestazioni di natura molto diversa: dai trasporti, alle mense scolastiche, ai servizi sociali. Per
rendere sostenibile il loro costo per l’ente, vengono coperti - oltre alla fiscalità generale - anche attraverso tariffe pagate dagli utenti.

Tra le prerogative dei comuni, quella di garantire e organizzare i servizi pubblici locali necessari alle esigenza della cittadinanza. Questi possono essere gestiti
sia direttamente dall’ente, attraverso i propri uffici, oppure attraverso società partecipate o private attraverso un appalto.

I servizi offerti dall’amministrazione comunale possono essere di natura molto differente tra loro. Si va dal trasporto urbano alle mense scolastiche, dalle
piscine agli impianti sportivi dell’ente, fino agli asili nido e agli altri servizi sociali o socio-assistenziali.

Servizi che hanno un costo per l’ente, che in parte può essere coperto attraverso la fiscalità generale, ma che in parte è a carico degli stessi utenti attraverso il
pagamento di una tariffa. Non si tratta, come sarebbe per un servizio totalmente privato, del prezzo effettivo della prestazione ricevuta – ma di un contributo
richiesto all’utente per rendere più sostenibile la spesa a carico dell’ente pubblico. 

 

Servizio Costo % copertura

Mensa Scolastica €. 0,00 0,00%

Trasporto scolastico €. 0,00 0,00%

Asili nido €. 0,00 0,00%

Altri servizi Pesa pubblica €. 600,00 100,00%

 

Proventi di beni dell'ente

Le principali voci dei proventi dei beni dell'ente sono specificati nella seguente tabella:

Proventi Importo

 Fitti attivi fabbricati €. 55.000,00

 Fitti attivi fondi rustici €. 200,00

 Rendite patrimoniali diverse € 13.500,00

Proventi dal servizio gas metano € 18.500,00

 

Sanzioni amministrative e Violazione codice della strada

Il prospetto seguente vuole dare dimostrazione dell’andamento delle entrate per violazioni al codice della strada negli anni più recenti, nonché individuare l’atto
amministrativo di destinazione della quota percentuale vincolata delle ste L. n. 120 del 29 luglio 2010, con l’art. 208 comma 4, in sintesi, il legislatore individua
un vincolo di destinazione per il 50% dei proventi da sanzioni amministrative, articolato in tre filoni:

a) interventi riguardanti la segnaletica delle strade di proprietà dell’ente, per almeno ¼ del predetto 50%;

b) potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni per almeno un altro ¼ del predetto 50%;

c) un’ampia congerie di fattispecie per la quota residuale, in parte coincidenti con le destinazioni già proprie della precedente disciplina.

Ai sensi del comma 5, gli enti locali  determinano annualmente, con delibera di giunta, le quote  da  destinare  alle finalità di cui al comma 4, con facoltà 
dell'ente  di utilizzare  in tutto o in parte la restante quota del 50 per cento dei proventi per le finalità di cui al citato comma 4. 

 

Tipo entrata 2025 2026 2027

Sanzioni amministrative €. 2.000,00 €. 2.000,00 € 2.000,00

Sanzioni codice della strada € 2000,00 €. 2000,00 €. 2000,00
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5.4.4 Trend storico previsioni

Nella tabella sottostante viene confrontato la previsione del Triennio precedente con la previsione dell'anno del Titolo IV

TITOLO 4

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2025

PREVISIONI
ANNO 2026

PREVISIONI
ANNO 2027

2022 2023 2024

Trend storico

Tributi in conto capitale
Tipologia 100 0,00 0,000,000,00 13.013,25 23.758,75

Contributi agli investimenti
Tipologia 200 119.500,00 119.500,00288.895,00917.921,95 398.567,80 2.783.633,05

Altri trasferimenti in conto capitale
Tipologia 300 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Entrate da alienazione di beni materiali e
immateriali

Tipologia 400 0,00 0,000,0021.900,00 0,00 28.000,00

Altre entrate in conto capitale
Tipologia 500 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

119.500,00 119.500,00288.895,00TOTALE TITOLO 4 2.835.391,80411.581,05939.821,95
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5.4.5 Trend Storico Assestato/Accertato Titolo IV

Nella tabella sottostante viene confrontato la previsione con l'assestato dell'esercizio precedente e con gli accertamenti del Titolo IV

TITOLO 4

Tipologia Accertamenti 2023 Accertamenti2024 Assestato 2024 Previsioni  2025

Tributi in conto capitale
Tipologia 100 0,000,00 23.758,75 23.758,75

Contributi agli investimenti
Tipologia 200 288.895,00260.658,36 1.939.971,39 2.783.633,05

Altri trasferimenti in conto capitale
Tipologia 300 0,00101.477,05 104.040,00 0,00

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali
Tipologia 400 0,000,00 1.845,00 28.000,00

Altre entrate in conto capitale
Tipologia 500 0,0019.772,61 8.407,26 0,00

288.895,00TOTALE TITOLO 4 2.835.391,802.078.022,40381.908,02
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5.5 TITOLO IV - Le Entrate in Conto Capitale

Le entrate del titolo IV contribuiscono, al finanziamento delle spese d’investimento, finalizzate all’acquisizione di quei beni a fecondità
ripetuta, utilizzati per più esercizi, nei processi produttivi/erogativi dell’Ente locale. Ai fini della presente analisi bisogna differenziare,
all’interno del titolo IV, le forme di autofinanziamento, ottenute attraverso l’alienazione di beni di proprietà, da quelle di finanziamento
esterno anche se, nella maggior parte dei casi, trattasi di trasferimenti di capitale a fondo perduto non onerosi per l’Ente.

 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLO 4

Tipologia PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027% % %

Tributi in conto capitale
Tipologia 100 0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

Contributi agli investimenti
Tipologia 200 119.500,00 119.500,00288.895,00 100,00% 100,00% 100,00%

Altri trasferimenti in conto capitale
Tipologia 300 0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali
Tipologia 400 0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

Altre entrate in conto capitale
Tipologia 500 0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

119.500,00 119.500,00288.895,00TOTALE TITOLO 4
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5.5.1 Analisi di alcune tipologie: Trasferimenti di capitale dallo Stato, Trasferimenti di capitale dalla regione e da altri enti
del settore pubblico, Alienazioni di Beni Patrimoniali

TRASFERIMENTI DI CAPITALE DALLO STATO

I trasferimenti di capitale iscritti in bilancio sono stati verificati sulla base delle disposizioni sui trasferimenti erariali. Gli importi sono desunti dalla
comunicazione del Ministero dell'Interno rilevabile sul sito Internet.

Nello specifico nel bilancio dell’ente sono state previste somme così suddivise:  

 

Trasferimenti di capitale dallo Stato Importo

 M1C1: Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella
PA Misura 1.4.5: Piattaforma Notifiche  Digitali

23.147,00 

M1C1: Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA -
Misura 1.3.1: Piattaforma Digitale Nazionale  Dati  CUP
F51F22010290006

6.994,00

M1C1: Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella PA -
MISURA 1.4.3 "ADOZIONE APP IO". CUP:
F81F24000130006

2.673,00

M1C1: SERVIZI E CITTADINANZA DIGITALE, MISURA
1.4.4 "ESTENSIONE DELLUTILIZZO DELLE
PIATTAFORME NAZIONALI DI IDENTITÀ DIGITALE - SPID
CIE". CUP: F81F22003120006

9.181,00

 

 

TRASFERIMENTI DI CAPITALE DA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO  E ALTRI ENTI

I trasferimenti di capitale dalla regione sono stati iscritti sulla base di specifiche disposizioni e comunicazioni effettuate dall’ente agli uffici tecnici comunali che
hanno proceduto a comunicare al settore finanziario gli importi. Nello specifico nel bilancio dell’ente sono state previste le seguenti  somme principali  così
suddivise:

 

Trasferimenti di capitale da regione ed altri enti Importo

Da provincia di Trento :  €. 0,00

Contributi Pat leggi di Settore € 0,00

  

per Budget  2015 2026 €75.000,00

Contributi dalla Comunità della Paganella € 63.000,00

Contributo per viabilità forestale Comune di Cavedago € 5.000,00

 per Fim  €. 0.00

Da Bim Adige € 0.00

Canoni Aggiuntivi €103.900,00

 

 

ALIENAZIONI BENI PATRIMONIALI

Le alienazioni di beni patrimoniali sono una delle fonti di autofinanziamento del Comune attraverso la cessione a titolo oneroso di fabbricati, terreni, diritti
patrimoniali e altri valori mobiliari. Salvo eccezioni espressamente previste dal legislatore, questa tipologia di entrata deve essere prontamente reinvestito in
altre spese d'investimento. È questa la regola generale che impone il mantenimento del vincolo originario di destinazione.

 

Alienazioni Beni Patrimoniali Importo
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ALIENAZIONE BENI IMMOBILI  €. 0
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5.5.2 Contributo per permesso di costruire

Tra i trasferimenti di capitale da altri soggetti rientrano i Contributi per permesso di costruire e le relative sanzioni.

I corrispondenti valori iscritti in bilancio sono riepilogati nella seguente tabella: gli incassi saranno definiti man mano che si
provvedera' all'incasso 

 

Per quanto riguarda l'utilizzo delle quote vincolare  al corrente bilancio di previsione  anno 2025 -2026-2027 non attualmente previsto
alcun utilizzo di tali quote

 

 

Tipologia di entrata [2023] [2024] [2025]

Previsione €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00

Accertamento €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00

Riscossione €. 0,00 €. 0,00 €. 0,00

 

La destinazione percentuale del contributo al finanziamento della spesa corrente è, per l'anno in corso, la seguente: 0,00 %

Si precisa che le previsioni, effettuate dal competente Ufficio comunale, sono state effettuate in base:

al piano regolatore approvato;

alle pratiche edilizie in sospeso;

all’andamento degli stanziamenti e accertamenti degli anni passati;

tenendo conto di convenzioni in atto con i privati, in base alle quali è prevista la compensazione tra oneri di urbanizzazione e
opere realizzate direttamente.
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5.6 TITOLO V - Entrate da riduzione di attività finanziarie

NEGATIVO

TITOLO 5

Tipologia PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027% % %

Alienazione di attività finanziarie
Tipologia 100 0,00 0,000,00

Riscossione crediti di breve termine
Tipologia 200 0,00 0,000,00

Riscossione crediti di medio-lungo termine
Tipologia 300 0,00 0,000,00

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
Tipologia 400 0,00 0,000,00

0,00 0,000,00TOTALE TITOLO 5
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5.6.1 Trend storico previsioni

Nella tabella sottostante viene confrontato la previsione del Triennio precedente con la previsione dell'anno del Titolo V.

TITOLO 5

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2025

PREVISIONI
ANNO 2026

PREVISIONI
ANNO 2027

2022 2023 2024

Trend storico

Alienazione di attività finanziarie
Tipologia 100 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Riscossione crediti di breve termine
Tipologia 200 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Riscossione crediti di medio-lungo termine
Tipologia 300 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
Tipologia 400 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00TOTALE TITOLO 5 0,000,000,00
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5.6.2 Trend Storico Assestato/Accertato Titolo V

Nella tabella sottostante viene confrontato la previsione con l'assestato dell'esercizio precedente e con gli accertamenti del Titolo V

TITOLO 5

Tipologia Accertamenti 2023 Accertamenti2024 Assestato 2024 Previsioni  2025

Alienazione di attività finanziarie
Tipologia 100 0,000,00 0,00 0,00

Riscossione crediti di breve termine
Tipologia 200 0,000,00 0,00 0,00

Riscossione crediti di medio-lungo termine
Tipologia 300 0,000,00 0,00 0,00

Altre entrate per riduzione di attività finanziarie
Tipologia 400 0,000,00 0,00 0,00

0,00TOTALE TITOLO 5 0,000,000,00
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5.7 TITOLO VI - Accensioni prestiti

Non sono previste attualmente delle accensioni di prestiti

TITOLO 6

Tipologia PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027% % %

Emissione di titoli obbligazionari
Tipologia 100 0,00 0,000,00

Accensione prestiti a breve termine
Tipologia 200 0,00 0,000,00

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo
termine

Tipologia 300 0,00 0,000,00

Altre forme di indebitamento
Tipologia 400 0,00 0,000,00

0,00 0,000,00TOTALE TITOLO 6
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5.7.1 Trend storico previsioni

Nella tabella sottostante viene confrontato la previsione del Triennio precedente con la previsione dell'anno del Titolo VI.

TITOLO 6

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2025

PREVISIONI
ANNO 2026

PREVISIONI
ANNO 2027

2022 2023 2024

Trend storico

Emissione di titoli obbligazionari
Tipologia 100 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Accensione prestiti a breve termine
Tipologia 200 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio
lungo termine

Tipologia 300 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

Altre forme di indebitamento
Tipologia 400 0,00 0,000,000,00 0,00 0,00

0,00 0,000,00TOTALE TITOLO 6 0,000,000,00
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5.7.2 Trend Storico Assestato/Accertato Titolo VI

Nella tabella sottostante viene confrontato la previsione con l'assestato dell'esercizio precedente e con gli accertamenti del Titolo VI

TITOLO 6

Tipologia Accertamenti 2023 Accertamenti2024 Assestato 2024 Previsioni  2025

Emissione di titoli obbligazionari
Tipologia 100 0,000,00 0,00 0,00

Accensione prestiti a breve termine
Tipologia 200 0,000,00 0,00 0,00

Accensione mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine
Tipologia 300 0,000,00 0,00 0,00

Altre forme di indebitamento
Tipologia 400 0,000,00 0,00 0,00

0,00TOTALE TITOLO 6 0,000,000,00
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5.8 TITOLO VII - Anticipazioni da istituto tesoriere

Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente ai sensi dell’articolo all’art. 3, comma 17, della legge 350/2003, non costituiscono debito
dell’ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse entro l’esercizio.

Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammontare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere
all’ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusura delle stesse.

Il comma 2 dell'articolo 1 del Decreto del Presidente della Provincia 21 giugno 2007, n. 14-94/leg “Regolamento di esecuzione della legge provinciale
16 giugno 2006 n. 3 "Norme in materia di governo dell'autonomia del Trentino" concernente la disciplina per il ricorso all'indebitamento da parte dei
comuni e delle comunità, dei loro enti ed organismi strumentali” stabilisce che l'anticipazione di tesoreria dei Comuni non può superare il limite dei tre
dodicesimi delle entrate accertate nell’anno precedente, afferenti ai primi tre titoli dell’entrata.

Il comma 782 dell’art. 1 della Legge di bilancio 2023 (Legge n. 197/2022) ha modificato il comma 555 dell’art. 1, della Legge n. 160/2019,
prevedendo che l’anticipazione di tesoreria richiedibile dall’Ente locale può essere pari ai 5/12 (anziché ai 3/12 previsti dall’art. 222 del TUEL-Decreto
Legislativo n. 267 del 2000) delle entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti ai primi tre titoli delle entrate del bilancio, fino a tutto il 2025.

 

Preso atto che l'ultimo rendiconto di gestione approvato è quello relativo all'anno 2023 e che da quest'ultimo documento, in relazione all'anticipazione
massima di tesoreria di cui all'art. 222 del TUEL, si rilevano le seguenti risultanze:

 

 

ACCERTAMENTI CONSUNTIVO 2023

 

Titolo I   Entrate tributarie                                           € 310.917,76

Titolo II  Entrate da trasferimenti correnti                     €  389.022,51

Titolo III Entrate extra-tributarie                                  € 401.888,64

                                  TOTALE GENERALE           €.  1.101.828,91 €

 

Limite anticipazione tesoreria  (calcolato sui 3/12)   €.   275.457,23 €

 

A titolo precauzionale il Comune ha previsto un apposito stanziamento, sia in entrata che al corrispondente titolo dell’Uscita (quindi l’effetto sul bilancio
complessivo è neutro, fino al momento della sua effettiva utilizzazione), per l'importo di euro 150.000,00, al di sotto del limite massimo normativamente
consentito.

Quest'anno il Comune provvederà a deliberare l'importo di anticipazione di cassa da inviare alla Tesoreria.

TITOLO 7

Tipologia PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027% % %

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
Tipologia 100 150.000,00 150.000,00150.000,00 100,00% 100,00% 100,00%

150.000,00 150.000,00150.000,00TOTALE TITOLO 7
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5.8.1 Trend storico previsioni

Nella tabella sottostante viene confrontato la previsione del Triennio precedente con la previsione dell'anno del Titolo VII.

TITOLO 7

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2025

PREVISIONI
ANNO 2026

PREVISIONI
ANNO 2027

2022 2023 2024

Trend storico

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
Tipologia 100 150.000,00 150.000,00150.000,00150.000,00 150.000,00 150.000,00

150.000,00 150.000,00150.000,00TOTALE TITOLO 7 150.000,00150.000,00150.000,00
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5.8.2 Trend Storico Assestato/Accertato Titolo VII

Nella tabella sottostante viene confrontato la previsione con l'assestato dell'esercizio precedente e con gli accertamenti del Titolo VII

TITOLO 7

Tipologia Accertamenti 2023 Accertamenti2024 Assestato 2024 Previsioni  2025

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere
Tipologia 100 150.000,000,00 0,00 150.000,00

150.000,00TOTALE TITOLO 7 150.000,000,000,00
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5.9 TITOLO IX - Entrate per conto terzi e partite di giro

 Le entrate del Titolo IX sono costituite dalle partite di giro e dalle entrate per conto di terzi.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TITOLO 9

Tipologia PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027% % %

Entrate per partite di giro
Tipologia 100 556.750,00 556.750,00556.750,00 82,27% 82,27% 82,27%

Entrate per conto terzi
Tipologia 200 120.000,00 120.000,00120.000,00 17,73% 17,73% 17,73%

676.750,00 676.750,00676.750,00TOTALE TITOLO 9
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5.9.1 Trend storico previsioni

Nella tabella sottostante viene confrontato la previsione del Triennio precedente con la previsione dell'anno del Titolo IX.

TITOLO 9

Tipologia PREVISIONI
ANNO 2025

PREVISIONI
ANNO 2026

PREVISIONI
ANNO 2027

2022 2023 2024

Trend storico

Entrate per partite di giro
Tipologia 100 556.750,00 556.750,00556.750,00566.750,00 566.750,00 556.750,00

Entrate per conto terzi
Tipologia 200 120.000,00 120.000,00120.000,00140.000,00 140.000,00 274.000,00

676.750,00 676.750,00676.750,00TOTALE TITOLO 9 830.750,00706.750,00706.750,00
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5.9.2 Trend Storico Assestato/Accertato Titolo IX

Nella tabella sottostante viene confrontato la previsione con l'assestato dell'esercizio precedente e con gli accertamenti del Titolo IX

TITOLO 9

Tipologia Accertamenti 2023 Accertamenti2024 Assestato 2024 Previsioni  2025

Entrate per partite di giro
Tipologia 100 556.750,00276.474,74 255.612,88 556.750,00

Entrate per conto terzi
Tipologia 200 120.000,0019.872,23 85.044,38 274.000,00

676.750,00TOTALE TITOLO 9 830.750,00340.657,26296.346,97
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6 PARTE TERZA - SPESA

Le spese si dividono in sei titoli: spese per l’ordinaria amministrazione (spese correnti), spese di investimento (spese in conto
capitale), spese per incremento di attività finanziarie, spese per il ripiano dei debiti precedentemente contratti (spese per rimborso
prestiti), spese chiusura anticipi di cassa e servizi per conto di terzi e partite di giro. Le variazioni nelle politiche di spesa riflettono
spesso delle scelte strategiche delle amministrazioni locali nella programmazione degli investimenti.

 

a) “Titolo I” le spese correnti, cioè quelle destinate a finanziare l’ordinaria gestione caratterizzata da spese consolidate e di sviluppo
non aventi effetti duraturi sugli esercizi successivi;

b) “Titolo I I” Spese in conto capitale: sono spese per gli investimenti ovvero tutte quelle necessarie per la costruzione, la
manutenzione straordinaria di opere pubbliche (strade, scuole, uffici, edifici pubblici, ecc.), i trasferimenti di capitale e i costi di
progettazione di opere pubbliche, l’acquisto di beni strumentali come automezzi, software, hardware, arredi, ecc.;

c) “Titolo I I I” Spese per incremento attività finanziarie: comprende gli acquisti di partecipazioni azionarie e poste compensative
derivanti da incassi e versamenti di mutui dall’istituto erogante all’Ente;

d) “Titolo IV” le somme da destinare al rimborso di prestiti (quota capitale);

e) “Titolo V” Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere: sono spese effettuate per la restituzione delle eventuali
anticipazioni erogate dall’istituto tesoriere, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità;

f) “Titolo VII” Uscite per conto terzi e partite di giro: sono le spese che il comune effettua per conto di terzi ed hanno sempre un
uguale corrispettivo nella parte entrata. Principalmente includono il riversamento allo Stato delle ritenute effettuate sia sugli stipendi
del personale quale sostituto d’imposta sia a titolo di IVA per effetto dell’istituto dello split payment e del reverse charge. Inoltre, come
prescritto dalla normativa, includono anche le previsioni dei movimenti giornalieri riguardanti le entrate a specifica destinazione
attivate per il pagamento della spesa corrente in attuazione dell’art.195 del Tuel..
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6.1 Analisi per titoli

La composizione dei sei titoli è la tabella seguente:

 

 

SPESE

Descrizione PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027

Titolo 1 - Spese correnti 1.287.117,00 1.287.117,001.323.317,00

Titolo 2 - Spese in conto capitale 119.500,00 119.500,00288.895,00

Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,000,00

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 27.824,00 27.824,0027.824,00

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 150.000,00 150.000,00150.000,00

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 676.750,00 676.750,00676.750,00

2.261.191,00 2.261.191,002.466.786,00TOTALE SPESE
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6.1.1 Analisi per titoli - Trend storico

La tabella successiva, invece, permette un confronto delle previsioni con gli stanzaimenti assestati definiti degli ultimi tre anni.

SPESE

Descrizione PREVISIONI
ANNO 2025

PREVISIONI
ANNO 2026

PREVISIONI
ANNO 20272022 2023 2024

Disavanzo 0,00 0,000,000,000,000,00

Titolo 1 - Spese correnti 1.287.117,00 1.287.117,001.323.317,00
14.200,00di cui FPV 14.200,00 14.200,00

1.540.680,811.371.393,311.373.010,00

Titolo 2 - Spese in conto capitale 119.500,00 119.500,00288.895,00
0,00di cui FPV 0,00 0,00

3.066.252,16627.101,311.118.097,95

Titolo 3 - Spese per incremento di
attività finanziarie

0,00 0,000,000,000,008.000,00

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 27.824,00 27.824,0027.824,0027.824,0027.824,0027.824,00

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da
istituto tesoriere/cassiere

150.000,00 150.000,00150.000,00150.000,00150.000,00150.000,00

Titolo 7 - Spese per conto terzi e
partite di giro

676.750,00 676.750,00676.750,00830.750,00706.750,00706.750,00

2.261.191,00 2.261.191,002.466.786,00
14.200,00di cui FPV

TOTALE SPESE
14.200,00 14.200,00

3.383.681,95 2.883.068,62 5.615.506,97
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6.1.2 Analisi per titoli - Trend storico impegni

La tabella successiva, invece, permette un confronto delle previsioni con gli stanziamenti assestati dell'esercizio precedente e con gli impegni definitivi dei
2 anni precedenti.

SPESE

TITOLO Impegni 2023 Impegni 2024 Assestato 2024 Previsioni  2025

1.062.220,24 862.022,10 1.540.680,81 1.323.317,00Titolo 1 - Spese correnti

436.469,96 2.738.527,93 3.066.252,16 288.895,00Titolo 2 - Spese in conto capitale

0,00 0,00 0,00 0,00Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie

27.823,58 27.823,58 27.824,00 27.824,00Titolo 4 - Rimborso di prestiti

0,00 0,00 150.000,00 150.000,00Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

296.346,97 165.955,37 830.750,00 676.750,00Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro

2.466.786,00TOTALE SPESE 1.822.860,75 3.794.328,98 5.615.506,97

Pag. 67/91 

_________________________________________________________________________________________________________________________

Nota integrativa al bilancio di previsione 2025 - COMUNE DI SPORMAGGIORE



6.2 TITOLO I - Spese correnti

Le spese correnti (Titolo I) sono stanziate in bilancio per fronteggiare i costi per il personale, l'acquisto di beni di consumo, le prestazioni di servizi, le imposte
e le tasse, i trasferimenti correnti. Si tratta, pertanto, di previsioni di spesa connesse con il normale funzionamento dell’Ente.

Di seguito le previsioni delle spese correnti

TITOLO 1

MISSIONE PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027% % %

MISSIONE 1
Servizi istituzionali, generali e di gestione

639.206,00 639.206,00645.406,00 48,77% 49,66% 49,66%

MISSIONE 2
Giustizia

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

MISSIONE 3
Ordine pubblico e sicurezza

52.400,00 52.400,0050.500,00 3,82% 4,07% 4,07%

MISSIONE 4
 Istruzione e diritto allo studio

53.100,00 53.100,0053.100,00 4,01% 4,13% 4,13%

MISSIONE 5
Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

48.800,00 48.800,0048.800,00 3,69% 3,79% 3,79%

MISSIONE 6
Politiche giovanili, sport e tempo libero

19.500,00 19.500,0019.500,00 1,47% 1,52% 1,52%

MISSIONE 7
Turismo

21.400,00 21.400,0021.400,00 1,62% 1,66% 1,66%

MISSIONE 8
Assetto del territorio ed edilizia abitativa

139.680,00 139.680,00128.701,92 9,73% 10,85% 10,85%

MISSIONE 9
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

163.450,00 163.450,00163.450,00 12,35% 12,70% 12,70%

MISSIONE 10
Trasporti e diritto alla mobilità

30.600,00 30.600,0030.600,00 2,31% 2,38% 2,38%

MISSIONE 11
Soccorso civile

4.700,00 4.700,004.700,00 0,36% 0,37% 0,37%

MISSIONE 12
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

67.400,00 67.400,00107.400,00 8,12% 5,24% 5,24%

MISSIONE 13
Tutela della salute

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

MISSIONE 14
Sviluppo economico e competitività

800,00 800,00800,00 0,06% 0,06% 0,06%

MISSIONE 15
Politiche per il lavoro e la formazione professionale

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

MISSIONE 16
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

MISSIONE 17
Energia e diversificazione delle fonti energetiche

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

MISSIONE 18
Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

0,00 0,002.357,00 0,18% 0,00% 0,00%

MISSIONE 19
Relazioni internazionali

7.000,00 7.000,007.000,00 0,53% 0,54% 0,54%

MISSIONE 20
Fondi e accantonamenti

39.081,00 39.081,0039.602,08 2,99% 3,04% 3,04%

MISSIONE 50
Debito pubblico

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

MISSIONE 60
Anticipazioni finanziarie

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

1.287.117,00 1.287.117,001.323.317,00TOTALE TITOLO 1
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6.2.1 Spese correnti per macroaggregati

Il macroaggregato costituisce l’unità elementare di bilancio in relazione alla natura tipicamente economica dei fattori produttivi.

 

Macroaggregato 101 – redditi di lavoro dipendente: comprende le spese per le retribuzioni ed i contributi per il personale dipendente.

Macroaggregato 102 – Imposte e tasse a carico dell’Ente: comprende le spese relative alle imposte e tasse, quali IRAP, imposta di registro e bollo, tasse di
circolazione dei veicoli.

Macroaggregato 103 – Acquisto di beni e servizi: è la voce più rilevante relativamente alle spese correnti. Comprende le spese necessarie per l’acquisto dei
vari beni di consumo e dei servizi necessari al funzionamento dell’Ente. Tra questi ultimi si trovano le spese relative a: organi istituzionali, rappresentanza,
manutenzioni, utenze e canoni, noleggi, prestazioni professionali. contratti di servizio pubblico, legali, servizi informatici e telecomunicazioni.

Macroaggregato 104 – Trasferimenti correnti: comprende le spese relative ai trasferimenti correnti a favore dello Stato e delle Amministrazioni Locali (Regioni,
Città Metropolitane, Aziende Sanitarie, Università, Comuni, Unioni di Comuni, ecc.), alle famiglie, alle imprese ed alle istituzioni sociali private.

Macroaggregato 107 – Interessi passivi: comprende principalmente le spese per gli interessi sui mutui e le altre forme di indebitamento contratte, oltre ad
altre tipologie di minore entità.

Macroaggregato 109 – Rimborsi e poste correttive delle entrate: vi sono comprese le spese relative al rimborso di spese di personale (per comando,
distacco, ecc.), ai rimborsi di trasferimenti percepiti, sia ad Amministrazioni Pubbliche, che a soggetti privati, ai rimborsi di imposte e tasse non dovute.

Macroaggregato 110 – Altre spese correnti: vi sono allocati il fondo di riserva, il fondo pluriennale vincolato (FPV), il fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE),
l’IVA a debito, i premi assicurativi, le spese per sanzioni, indennizzi e risarcimento danni. 

 

Di seguito le spese del titolo 1 per macroggregato:

TITOLO 1

MACROAGGREGATO PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027% % %

362.506,00 362.506,00342.827,92 25,91% 28,16% 28,16%101
Redditi da lavoro dipendente

81.810,00 81.810,0081.810,00 6,18% 6,36% 6,36%102
Imposte e tasse a carico dell'ente

502.770,00 502.770,00543.770,00 41,09% 39,06% 39,06%103
Acquisto di beni e servizi

218.550,00 218.550,00218.550,00 16,52% 16,98% 16,98%104
Trasferimenti correnti

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%105
Trasferimenti di tributi (solo per le Regioni)

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%106
Fondi perequativi (solo per le Regioni)

600,00 600,00600,00 0,05% 0,05% 0,05%107
Interessi passivi

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%108
Altre spese per redditi da capitale

48.900,00 48.900,0063.257,00 4,78% 3,80% 3,80%109
Rimborsi e poste correttive delle entrate

71.981,00 71.981,0072.502,08 5,48% 5,59% 5,59%110
Altre spese correnti

1.287.117,00 1.287.117,001.323.317,00TOTALE TITOLO 1
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6.2.2 Spese correnti per missioni

Le spese correnti sono suddivise in missioni secondo una classificazione che è del tutto vincolante perché prevista dalla vigente normativa contabile. Il D.
Lgs.118/2011, integrato con il D. Lgs. 126/2014, in attuazione dell’armonizzazione contabile, prevede una prima articolazione in “Missioni” e “Programmi”, che
rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici individuati dalle amministrazioni.

Di seguito il riepilogo delle missioni per le spese correnti:
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TITOLO 1

MISSIONE PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027

Servizi istituzionali, generali e di gestione
MISSIONE 1 639.206,00 639.206,00645.406,00previsione di competenza

previsione di cassa 773.132,72

di cui già impegnato 34.932,09
7.200,00di cui fondo pluriennale vincolato

14.022,89 254,74
7.200,00 7.200,00

Giustizia
MISSIONE 2 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Ordine pubblico e sicurezza
MISSIONE 3 52.400,00 52.400,0050.500,00previsione di competenza

previsione di cassa 55.949,49

di cui già impegnato 2.931,85
3.000,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
3.000,00 3.000,00

 Istruzione e diritto allo studio
MISSIONE 4 53.100,00 53.100,0053.100,00previsione di competenza

previsione di cassa 67.778,67

di cui già impegnato 13.001,65
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

4.719,66 48,23
0,00 0,00

Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività
culturali

MISSIONE 5 48.800,00 48.800,0048.800,00previsione di competenza

previsione di cassa 61.946,94

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Politiche giovanili, sport e tempo libero
MISSIONE 6 19.500,00 19.500,0019.500,00previsione di competenza

previsione di cassa 29.673,23

di cui già impegnato 4.732,57
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

1.577,52 0,00
0,00 0,00

Turismo
MISSIONE 7 21.400,00 21.400,0021.400,00previsione di competenza

previsione di cassa 21.400,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Assetto del territorio ed edilizia abitativa
MISSIONE 8 139.680,00 139.680,00128.701,92previsione di competenza

previsione di cassa 143.850,09

di cui già impegnato 4.450,00
4.000,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
4.000,00 4.000,00

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e
dell'ambiente

MISSIONE 9 163.450,00 163.450,00163.450,00previsione di competenza

previsione di cassa 249.982,11

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Trasporti e diritto alla mobilità
MISSIONE 10 30.600,00 30.600,0030.600,00previsione di competenza

previsione di cassa 34.847,91

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Soccorso civile
MISSIONE 11 4.700,00 4.700,004.700,00previsione di competenza

previsione di cassa 9.200,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia
MISSIONE 12 67.400,00 67.400,00107.400,00previsione di competenza

previsione di cassa 156.414,86

di cui già impegnato 64.921,08
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Tutela della salute
MISSIONE 13 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00
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Sviluppo economico e competitività
MISSIONE 14 800,00 800,00800,00previsione di competenza

previsione di cassa 800,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Politiche per il lavoro e la formazione professionale
MISSIONE 15 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca
MISSIONE 16 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Energia e diversificazione delle fonti energetiche
MISSIONE 17 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali
MISSIONE 18 0,00 0,002.357,00previsione di competenza

previsione di cassa 2.357,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Relazioni internazionali
MISSIONE 19 7.000,00 7.000,007.000,00previsione di competenza

previsione di cassa 7.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Fondi e accantonamenti
MISSIONE 20 39.081,00 39.081,0039.602,08previsione di competenza

previsione di cassa 15.000,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Debito pubblico
MISSIONE 50 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

Anticipazioni finanziarie
MISSIONE 60 0,00 0,000,00previsione di competenza

previsione di cassa 0,00

di cui già impegnato 0,00
0,00di cui fondo pluriennale vincolato

0,00 0,00
0,00 0,00

1.287.117,00 1.287.117,001.323.317,00previsione di competenza

previsione di cassa 1.629.333,02

di cui già impegnato 124.969,24
14.200,00di cui fondo pluriennale vincolato

TOTALE TITOLO 1
20.320,07
14.200,00

302,97
14.200,00
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6.2.1 Analisi delle principali spese: per il personale, per missioni, per formazione

SPESE PER IL PERSONALE

 

 

Si rimanda ai contenuti del Dup

 

 

Con riferimento alle disposizioni che maggiormente incidono sugli equilibri di bilancio e sui vincoli di spesa del personale, si
chiarisce inoltre che il nostro ente presenta un rapporto spesa personale/spesa corrente pari per l’anno 2022 al 35% .

 

 

Le spese relative a personale a tempo determinato:  attualmente l'ente non ha spese a questo titolo 
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6.3 Il Fondo Crediti Dubbia Esigibilità

 

Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la costituzione obbligatoria di un
Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire l’eventuale mancata riscossione di entrate di dubbia riscossione
totale.

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione un’apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al fondo crediti di dubbia
esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si
formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento della riscossione - media del rapporto tra incassi e accertamenti per
ciascuna tipologia di entrata - nei cinque esercizi precedenti. Il FCDE rappresenta quindi un fondo rischi, diretto ad evitare che le
entrate di dubbia esigibilità, previste ed accertate nel corso dell'esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del
medesimo esercizio. In altri termini, il fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento contabile obbligatorio diretto
ad evitare che entrate incerte (quali, ad esempio, i proventi delle sanzioni amministrative al codice della strada e i cd oneri di
urbanizzazione) possano finanziare spese certe ed immediatamente esigibili, generando squilibri nei conti.

Non sono comunque oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le entrate
tributarie che sono accertate per cassa. L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera
un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata.

Nella tabella sottostante è illustrata la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità di questo Ente, per gli esercizi del
bilancio finanziario.

Con riferimento alla individuazione delle entrate di dubbia e difficile esazione, si segnala che tale scelta è rimessa a ciascuna
amministrazione, con obbligo di motivazione in sede di nota integrativa al bilancio. E' facoltà di ogni ente anche la scelta del livello di
analisi (tipologia oppure singolo capitolo), ma la quantificazione va rendicontata a livello di tipologia sulla base dell'apposito
prospetto.

.

Per la quantificazione del Fondo crediti di dubbia esigibilità si è applicato il criterio della media semplice appicato al quinquennio 
2019 2023 .

Per tutte le risorse oggetto di svalutazione è stato scelto di iscrivere al Fondo crediti di dubbia esigibilità la percentuale risultante
dalla procedura descritta al paragrafo precedente le seguenti percentuali

- nel 2025 pari almeno al 100%;

- nel 2026 pari almeno al 100%;

- nel 2027 pari almeno all' 100%;

Per la quantificazione del Fondo crediti di dubbia esigibilità, sono state calcolate, per ciascuna entrata presa in considerazione, le
medie seguendo la metodologia prevista dal principio contabile applicato della contabilità finanziaria, il quale prescrive che, dopo 5
anni dall’adozione del principio della competenza finanziaria a regime, il fondo crediti di dubbia esigibilità è determinato sulla base
della media semplice, calcolata rispetto agli incassi in c/competenza e agli accertamenti degli ultimi 5 esercizi approvati

La quantificazione degli stanziamenti iscritti nel bilancio è così riassumibile Si riporta il prospetto del fondo crediti di dubbia
esigibilità per il bilancio 2025-2027.

 

 

 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'

ANNO 2025 ANNO 2026 anno 2027

€ 24.602,08 € 21.552,42 € 21.552,42
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BILANCIO PREVISIONE ANNO 2025

DENOMINAZIONE

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

Tipologia 101:  Imposte, tasse e proventi assimilati

TIPOLOGIA

1010100

STANZIAMENTI DI
BILANCIO

(a)

ACCANTONAMENTO
OBBLIGATORIO AL

FONDO (*)
(b)

% di stanziamento
accantonato al fondo nel

rispetto del principio
contabile applicato 3.3

(d)=(c/a)

ACCANTONAMENTO
EFFETTIVO DI BILANCIO

(c)

321.000,00

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 321.000,00 0,00 0,00 0,00

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni)

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa

0,00

0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

1010300 Tipologia 103:Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali (solo per le Regioni)

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie spec. non accertati per cassa

0,00
0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 1.500,00

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 0,00

1000000 TOTALE TITOLO 1 322.500,00 0,00 0,00 0,00

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 499.881,00

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00

2000000 TOTALE TITOLO 2 499.881,00 0,00 0,00 0,00

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 405.100,00 24.599,12 24.599,12 6,07

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli
illeciti

4.000,00 2,96 2,96 0,07

3000000 TOTALE TITOLO 3 528.760,00 24.602,08 24.602,08 4,65

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 4.260,00 0,00 0,00 0,00

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 400,00 0,00 0,00 0,00

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 115.000,00 0,00 0,00 0,00

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 288.895,00

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 288.895,00
0,00Contributi agli investimenti da UE

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00
0,00Altri trasferimenti in conto capitale da UE

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

4000000 TOTALE TITOLO 4 288.895,00 0,00 0,00 0,00

1.640.036,00 24.602,08 24.602,08 1,50TOTALE GENERALE

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,000,00

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,000,00

5030000 Tipologia 300:Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,000,00

0,00 0,000,000,00Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie5040000

0,00 0,000,000,00TOTALE TITOLO 55000000

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 1.351.141,00 24.602,08 1,8224.602,08

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 288.895,00 0,00 0,000,00

0,00 0,000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
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BILANCIO PREVISIONE ANNO 2026

DENOMINAZIONE

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

Tipologia 101:  Imposte, tasse e proventi assimilati

TIPOLOGIA

1010100

STANZIAMENTI DI
BILANCIO

(a)

ACCANTONAMENTO
OBBLIGATORIO AL

FONDO (*)
(b)

% di stanziamento
accantonato al fondo nel

rispetto del principio
contabile applicato 3.3

(d)=(c/a)

ACCANTONAMENTO
EFFETTIVO DI BILANCIO

(c)

339.700,00

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 339.700,00 0,00 0,00 0,00

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni)

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa

0,00

0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

1010300 Tipologia 103:Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali (solo per le Regioni)

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie spec. non accertati per cassa

0,00
0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 1.500,00

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 0,00

1000000 TOTALE TITOLO 1 341.200,00 0,00 0,00 0,00

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 426.881,00

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00

2000000 TOTALE TITOLO 2 426.881,00 0,00 0,00 0,00

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 409.000,00 21.549,46 21.549,46 5,27

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli
illeciti

4.000,00 2,96 2,96 0,07

3000000 TOTALE TITOLO 3 532.660,00 21.552,42 21.552,42 4,05

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 4.260,00 0,00 0,00 0,00

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 400,00 0,00 0,00 0,00

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 115.000,00 0,00 0,00 0,00

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 119.500,00

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 119.500,00
0,00Contributi agli investimenti da UE

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00
0,00Altri trasferimenti in conto capitale da UE

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

4000000 TOTALE TITOLO 4 119.500,00 0,00 0,00 0,00

1.420.241,00 21.552,42 21.552,42 1,52TOTALE GENERALE

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,000,00

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,000,00

5030000 Tipologia 300:Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,000,00

0,00 0,000,000,00Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie5040000

0,00 0,000,000,00TOTALE TITOLO 55000000

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 1.300.741,00 21.552,42 1,6621.552,42

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 119.500,00 0,00 0,000,00

0,00 0,000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
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BILANCIO PREVISIONE ANNO 2027

DENOMINAZIONE

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA

Tipologia 101:  Imposte, tasse e proventi assimilati

TIPOLOGIA

1010100

STANZIAMENTI DI
BILANCIO

(a)

ACCANTONAMENTO
OBBLIGATORIO AL

FONDO (*)
(b)

% di stanziamento
accantonato al fondo nel

rispetto del principio
contabile applicato 3.3

(d)=(c/a)

ACCANTONAMENTO
EFFETTIVO DI BILANCIO

(c)

339.700,00

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7 0,00
Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati non accertati per cassa 339.700,00 0,00 0,00 0,00

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le Regioni)

 di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7

Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità non accertati per cassa

0,00

0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

1010300 Tipologia 103:Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali (solo per le Regioni)

di cui accertati per cassa sulla base del principio contabile 3.7

Tipologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie spec. non accertati per cassa

0,00
0,00
0,00 0,00 0,00 0,00

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 1.500,00

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 0,00

1030200 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma (solo per gli Enti locali) 0,00

1000000 TOTALE TITOLO 1 341.200,00 0,00 0,00 0,00

TRASFERIMENTI CORRENTI

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 426.881,00

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00

2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00

2000000 TOTALE TITOLO 2 426.881,00 0,00 0,00 0,00

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 409.000,00 21.549,46 21.549,46 5,27

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli
illeciti

4.000,00 2,96 2,96 0,07

3000000 TOTALE TITOLO 3 532.660,00 21.552,42 21.552,42 4,05

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 4.260,00 0,00 0,00 0,00

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 400,00 0,00 0,00 0,00

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 115.000,00 0,00 0,00 0,00

ENTRATE IN CONTO CAPITALE

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 119.500,00

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 119.500,00
0,00Contributi agli investimenti da UE

Tipologia 200: Contributi agli investimenti al netto dei contributi da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00
0,00Altri trasferimenti in conto capitale da UE

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale al netto dei trasferimenti da PA e da UE 0,00 0,00 0,00 0,00

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00

4000000 TOTALE TITOLO 4 119.500,00 0,00 0,00 0,00

1.420.241,00 21.552,42 21.552,42 1,52TOTALE GENERALE

Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00

 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00

ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,000,00

5020000 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve termine 0,00 0,00 0,000,00

5030000 Tipologia 300:Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 0,000,00

0,00 0,000,000,00Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie5040000

0,00 0,000,000,00TOTALE TITOLO 55000000

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE 1.300.741,00 21.552,42 1,6621.552,42

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE 119.500,00 0,00 0,000,00

0,00 0,000,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00

0,00
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6.3.1 Fondo di riserva e Fondo di riserva di cassa

FONDO DI RISERVA

 Il fondo di riserva è iscritto per € 15.000,00 nel 2025, per € 21.552,42 nel 2026 e per € 21.552,42 nel 2027 – in particolare, lo
stanziamento rispetta i limiti previsti dall'art. 166 TUEL, in base al quale lo stanziamento non deve essere inferiore allo 0,30 e non
può superare il 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio; ai sensi del comma 2bis
del citato art. 166, la metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2 ter è riservata alla copertura di eventuali spese non
prevedibili, la cui mancata effettuazione comporta danni certi all'amministrazione. 

 

FONDO DI RISERVA DI CASSA

Con la nuova contabilità armonizzata, a seguito della reintroduzione della previsione di cassa, è stato previsto l'obbligo di stanziare
nel primo esercizio del bilancio di previsione finanziario un fondo di riserva di cassa, non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali,
utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo (art. 166 comma 2quater TUEL).

L'importo del fondo è stato quantificato in € 15.000,00.
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6.3.2 Fondo di accantonamento TFM, Rischi contenzioso, passivita' potenziali

 

 FONDO RISCHI CONTENZIOSO

Il punto 5.2, lettera h), del nuovo principio contabile applicato della contabilità finanziaria (allegato n.4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e
ss.vv.), vigente dal 1 gennaio 2015, ha introdotto i seguenti nuovi obblighi in materia di bilancio di previsione:

"In occasione della prima applicazione dei principi applicati della contabilità finanziaria, si provvede alla determinazione
dell’accantonamento del fondo rischi spese legali sulla base di una ricognizione del contenzioso esistente a carico dell’ente
formatosi negli esercizi precedenti, il cui onere può essere ripartito, in quote uguali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di
previsione o a prudente valutazione dell’ente, fermo restando l’obbligo di accantonare nel primo esercizio considerato nel bilancio
di previsione, il fondo riguardante il nuovo contenzioso formatosi nel corso dell’esercizio precedente (compreso l’esercizio in
corso, in caso di esercizio provvisorio).

In presenza di contenzioso di importo particolarmente rilevante, l’accantonamento annuale può essere ripartito, in quote uguali, tra
gli esercizi considerati nel bilancio di previsione o a prudente valutazione dell’ente. Gli stanziamenti riguardanti il fondo rischi
spese legali accantonato nella spesa degli esercizi successivi al primo, sono destinati ad essere incrementati in occasione
dell’approvazione del bilancio di previsione successivo, per tenere conto del nuovo contenzioso formatosi alla data
dell’approvazione del bilancio". ... "L’organo di revisione dell’ente provvede a verificare la congruità degli accantonamenti".

 

 

FONDO PASSIVITA' POTENZIALI

Il fondo passività potenziali è destinato a garantire la copertura delle perdite di società ed enti partecipati

Il testo unico delle società partecipate approvato con d.lgs 175/2016, nel dettare le regole riguardanti la razionalizzazione delle
partecipazioni in società da parte delle amministrazioni pubbliche, ha integrato e modificato le disposizioni già recate dall’art. 1,
comma 550 e seguenti della legge di stabilità 2014 (L. n. 147/2013), prevedendo nell’art.21 l’istituzione di un fondo vincolato per la
copertura delle perdite degli organismi partecipati non immediatamente ripianate in misura proporzionale alla quota di
partecipazione

 Sul tema si era già pronunciata la Sezione Autonomie della Corte dei Conti, che con la Delibera

n. 4 /Sezaut/2015/Inpr del 17 febbraio 2015, ha illustrato i contenuti generali della norma e fornito alcune indicazioni per la sua
attuazione.

La costituzione del fondo vincolato per la copertura delle perdite degli organismi partecipati consente di includere nei bilanci degli
enti locali gli effetti delle perdite conseguite da tali soggetti, e non immediatamente ripianate. Come sottolineato dalla Corte, il fondo:

- permette di evitare, in sede di bilancio di previsione, che la mancata considerazione delle perdite eventualmente riportate
dall’organismo possa incidere negativamente sui futuri equilibri di bilancio;

- favorisce la progressiva responsabilizzazione gestionale degli Enti soci, mediante una stringente correlazione tra le dinamiche
economico-finanziarie degli organismi partecipati e quelle dei soci-affidanti.

L’accantonamento al fondo è effettuato qualora gli organismi partecipati presentino, nell’ultimo bilancio disponibile, un risultato di
esercizio o un saldo finanziario negativo, non immediatamente ripianato dall’ente partecipante in misura proporzionale alla quota di
partecipazione posseduta. Gli importi accantonati nel fondo vincolato saranno nuovamente disponibili qualora l'ente partecipante
ripiani la perdita di esercizio o dismetta la partecipazione o il soggetto partecipato sia posto in liquidazione. Lo stesso risultato si realizza
se le perdite conseguite negli esercizi precedenti vengono ripianate dai soggetti partecipati: l'importo accantonato sarà reso disponibile agli enti partecipanti in
misura corrispondente e proporzionale alla quota di partecipazione.

Il meccanismo di accantonamento e'  entrato  a regime dal 2018. La disciplina a regime prevede di accantonare un importo pari alla
quota di partecipazione dell'ente locale, moltiplicata per il risultato negativo non immediatamente ripianato dell'organismo
partecipato. 

 

Non avendo partecipazioni in Società che hanno presentato un risultato di esercizio o saldo finanziario negativo, non è
stato costituito questo fondo.
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6.4 TITOLO II - Spese in conto capitale

Le spese in conto capitale contengono gli investimenti che l’Ente intende realizzare, o quanto meno attivare, nel corso del bilancio pluriennale. Appartengono a
questa categoria ad esempio gli interventi per: l'acquisto di beni immobili, l'acquisizione di beni mobili, macchine ed attrezzature tecnico/scientifiche, i
trasferimenti di capitale, le partecipazioni azionarie.

 

TITOLO 2

MISSIONE PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027% % %

MISSIONE 1
Servizi istituzionali, generali e di gestione

30.000,00 30.000,0071.995,00 24,92% 25,10% 25,10%

MISSIONE 2
Giustizia

0,00 0,0060.000,00 20,77% 0,00% 0,00%

MISSIONE 3
Ordine pubblico e sicurezza

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

MISSIONE 4
 Istruzione e diritto allo studio

10.000,00 10.000,008.000,00 2,77% 8,37% 8,37%

MISSIONE 5
Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

20.000,00 20.000,0020.000,00 6,92% 16,74% 16,74%

MISSIONE 6
Politiche giovanili, sport e tempo libero

8.000,00 8.000,0010.400,00 3,60% 6,69% 6,69%

MISSIONE 7
Turismo

6.500,00 6.500,006.500,00 2,25% 5,44% 5,44%

MISSIONE 8
Assetto del territorio ed edilizia abitativa

0,00 0,0020.000,00 6,92% 0,00% 0,00%

MISSIONE 9
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

15.000,00 15.000,0030.000,00 10,38% 12,55% 12,55%

MISSIONE 10
Trasporti e diritto alla mobilità

30.000,00 30.000,0062.000,00 21,46% 25,10% 25,10%

MISSIONE 11
Soccorso civile

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

MISSIONE 12
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

MISSIONE 13
Tutela della salute

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

MISSIONE 14
Sviluppo economico e competitività

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

MISSIONE 15
Politiche per il lavoro e la formazione professionale

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

MISSIONE 16
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

MISSIONE 17
Energia e diversificazione delle fonti energetiche

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

MISSIONE 18
Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

MISSIONE 19
Relazioni internazionali

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

MISSIONE 20
Fondi e accantonamenti

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%

119.500,00 119.500,00288.895,00TOTALE TITOLO 2
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6.4.1 Spese in c/capitale per macroaggregati

Di seguito le spese del titolo 2 per macroggregato:

 

TITOLO 2

MACROAGGREGATO PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027% % %

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%201
Tributi in conto capitale a carico dell'ente

93.000,00 93.000,00199.995,00 69,23% 77,82% 77,82%202
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni

0,00 0,002.400,00 0,83% 0,00% 0,00%203
Contributi agli investimenti

0,00 0,000,00 0,00% 0,00% 0,00%204
Altri trasferimenti in conto capitale

26.500,00 26.500,0086.500,00 29,94% 22,18% 22,18%205
Altre spese in conto capitale

119.500,00 119.500,00288.895,00TOTALE TITOLO 2
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6.4.2 Spese in c/capitale per missioni

Di seguito le spese in conto capitale per titolo e missione

 

TITOLO 2

MISSIONE PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027

30.000,00 30.000,0071.995,00MISSIONE 1
Servizi istituzionali, generali e di gestione

0,00 0,0060.000,00MISSIONE 2
Giustizia

0,00 0,000,00MISSIONE 3
Ordine pubblico e sicurezza

10.000,00 10.000,008.000,00MISSIONE 4
 Istruzione e diritto allo studio

20.000,00 20.000,0020.000,00MISSIONE 5
Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali

8.000,00 8.000,0010.400,00MISSIONE 6
Politiche giovanili, sport e tempo libero

6.500,00 6.500,006.500,00MISSIONE 7
Turismo

0,00 0,0020.000,00MISSIONE 8
Assetto del territorio ed edilizia abitativa

15.000,00 15.000,0030.000,00MISSIONE 9
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

30.000,00 30.000,0062.000,00MISSIONE 10
Trasporti e diritto alla mobilità

0,00 0,000,00MISSIONE 11
Soccorso civile

0,00 0,000,00MISSIONE 12
Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

0,00 0,000,00MISSIONE 13
Tutela della salute

0,00 0,000,00MISSIONE 14
Sviluppo economico e competitività

0,00 0,000,00MISSIONE 15
Politiche per il lavoro e la formazione professionale

0,00 0,000,00MISSIONE 16
Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

0,00 0,000,00MISSIONE 17
Energia e diversificazione delle fonti energetiche

0,00 0,000,00MISSIONE 18
Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

0,00 0,000,00MISSIONE 19
Relazioni internazionali

0,00 0,000,00MISSIONE 20
Fondi e accantonamenti

119.500,00 119.500,00288.895,00TOTALE TITOLO 2
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6.5 TITOLO V - Chiusura anticipazione da istituto tesoriere

Nel titolo V sono previste le previsioni per l'anticipazione di tesoreria

TITOLO 5

MISSIONE PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027

150.000,00 150.000,00150.000,00MISSIONE 60
Anticipazioni finanziarie

150.000,00 150.000,00150.000,00TOTALE TITOLO 5
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6.6 TITOLO IV - Rimborso di prestiti

Il Titolo IV delle uscite è costituito dal rimborso di prestiti, ossia il comparto dove sono contabilizzati il rimborso dei mutui e prestiti, dei prestiti obbligazionari,
dei debiti pluriennali mentre il comparto delle anticipazioni di cassa è tenuto separato sul titolo V. Le due componenti, e cioè la restituzione dell’indebitamento
e il rimborso delle anticipazioni di cassa, hanno significato e natura profondamente diversa. Mentre nel primo caso si tratta di un'autentica operazione effettuata
con il sistema creditizio che rende disponibile nuove risorse, per mezzo delle quali si procederà a finanziare ulteriori investimenti, nel caso delle anticipazioni di
cassa siamo in presenza di un semplice movimento di fondi che produce a valle una duplice partita di credito (anticipazioni di cassa) e debito (rimborso
anticipazioni di cassa), che si compensano a vicenda.

 

L’analisi delle Spese per rimborso di prestiti si sviluppa esclusivamente per missioni e permette di comprendere la composizione dello stock di indebitamento,
differenziando dapprima le fonti a breve termine da quelle a medio e lungo termine e successivamente tra queste ultime, quelle riferibili a mutui da quelle per
rimborso di altre forme di indebitamento.

 

 

 

 

 

TITOLO 4

MISSIONE PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027

0,00 0,000,00MISSIONE 20
Fondi e accantonamenti

27.824,00 27.824,0027.824,00MISSIONE 50
Debito pubblico

27.824,00 27.824,0027.824,00TOTALE TITOLO 4

Pag. 85/91 

_________________________________________________________________________________________________________________________

Nota integrativa al bilancio di previsione 2025 - COMUNE DI SPORMAGGIORE



6.7 TITOLO VII - Spese per conto terzi e partite di giro

Il Titolo VII delle uscite è costituito dalle spese per conto di terzi e dalle partite di giro.

 

 

TITOLO 7

MISSIONE PREVISIONI ANNO
2025

PREVISIONI ANNO
2026

PREVISIONI ANNO
2027

676.750,00 676.750,00676.750,00MISSIONE 99
Servizi per conto terzi

676.750,00 676.750,00676.750,00TOTALE TITOLO 7
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6.8 Spese ricorrenti e non ricorrenti

 

Si riporta il prospetto delle spese per titoli in cui si evidenzia la parte non ricorrente.

Le spese non ricorrenti sono composte da spese correnti straordinarie e dalle spese in conto capitale previste per il piano degli investimenti

 

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti:

1. le consultazioni elettorali o referendarie locali,

2. i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in c/capitale,

3. gli eventi calamitosi,

4. le sentenze esecutive ed atti equiparati,

5. gli investimenti diretti,

6. i contributi agli investimenti.

 

SPESE

Descrizione
PREVISIONI ANNO 2025 PREVISIONI ANNO 2026 PREVISIONI ANNO 2027

Totale di cui non
ricorrente Totale di cui non

ricorrente Totale di cui non
ricorrente

Titolo 1 - Spese correnti 1.287.117,00 1.287.117,001.323.317,00 29.757,00 13.400,00 13.400,00

Titolo 2 - Spese in conto capitale 119.500,00 119.500,00288.895,00 288.895,00 119.500,00 119.500,00

Titolo 3 - Spese per incremento di attività
finanziarie

0,00 0,000,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 27.824,00 27.824,0027.824,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

150.000,00 150.000,00150.000,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di
giro

676.750,00 676.750,00676.750,00 0,00 0,00 0,00

2.261.191,00 2.261.191,002.466.786,00 318.652,00TOTALE SPESE 132.900,00 132.900,00

Pag. 87/91 

_________________________________________________________________________________________________________________________

Nota integrativa al bilancio di previsione 2025 - COMUNE DI SPORMAGGIORE



7 PARTE QUARTA

 

 

 

In questa sezione vengono trattati:

 

Gli organismi partecipati
le Garanzie fidejussorie
Impegni finanziari da contratti finanziari sui derivati
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7.1 Enti ed organismi strumentali e partecipazioni possedute

Il punto 9.11 del Principio contabile applicato alla Programmazione, nell’introdurre quale allegato al Bilancio di previsione la "nota integrativa", prevede espressamente che essa contenga: "...

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo
172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

i) l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale".

 

Si riporta l’elenco delle società e degli enti e organismi strumentali controllati e partecipati.

 

Organismi partecipati natura
giuridica Oggetto LINK PUBBLICAZIONE BILANCI 

 CONSORZIO DEI COMUNI
TRENTINI

 Societa'
Cooperativa  0,54%  http://www.comunitrentini.it/Aree/Amministrazione/Dati-di-bilancio/Bilanci

 TRENTINO TRASPORTI SPA  Societa'
Azioni 0,00713% https://www.trentinotrasporti.it/societa-trasparente/bilanci/bilancio

 DOLOMITI ENERGIA HOLDING
SPA 

Societa'
Azioni 0,00074% https://www.dolomitienergia.it/chi-siamo/dati-sintetici-e-di-bilancio.html

PARCO FAUNISTICO DI
SPORMAGGIORE  SRL  Societa' S.r.l 52,62% https://www.trasparenzaparcofaunistico.it/

TRENTINO RISCOSSIONI SPA
 Societa'
Azioni 0,0121%  http://www.trentinoriscossionispa.it/portal/server.pt/community/tributi_e_oneri/1012/sottopagina_tributo/233402?

item=09c7dcaf-291b-41ff-9c78-cf7f345741cc

APT DOLOMITI DI BRENTA,
PAGANELLA, SPORMAGGIORE,
LAGO DI MOLVENO, FAI DELLA
PAGANELLA, CAVEDAGO,
SPORMAGGIORE.

 0,88% https://www.visitdolomitipaganella.it/it

TRENTINO DIGITALE SPA  Societa'
Azioni 0,0047% https://www.trentinodigitale.it/Societa

GEAS S.P.A. Societa'
Azioni 0,58% https://www.geaservizi.com/

 

 ALTRE FORME DI PARTECIPAZIONE

Organismi partecipati natura
giuridica Oggetto LINK PUBBLICAZIONE BILANCI 

 CONSORZIO BIM ADIGE  Consorzio 0,78%  http://www.bimtrento.it/ita/Amministrazione-trasparente/Bilanci

AZIENDA SPECIALE PER L'IGIENE AMBIENTALE  Azienda
Speciale 2,20% http://www.asia.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Bilanci/Bilancio-preventivo-e-

consuntivo/Bilancio-consuntivo
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7.2 Garanzie fideiussorie

Si riporta l’elenco delle garanzie prestate dall’ente a favore di istituti di credito fideiussori.

 

 

Non vi e' alcuna garanzie prestata dal Comune a favore di altri Enti o Altri soggetti

 

BENEFICIARIO IMPORTO MUTUO DESCRIZIONE ISTITUTO ALTRE ANNOTAZIONI

NEGATIVO     
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7.3 Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari

ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI E STANZIATI IN BILANCIO ,DERIVANTI DA CONTRATTI RELATIVI A STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI O
DA CONTRATTI DI FINANZIAMENTO CHE INCLUDONO UNA COMPONENTE DERIVATA

 

NEGATIVO  non vi sono particolari  strumenti finanziari utilizzati da questo Ente

 

 

 

Conclusioni  :ulteriori informazioni sono contenute nel DUP 
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